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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  4 ottobre 2019 , n.  115 .

      Ratifica ed esecuzione dello Scambio di note tra il Governo della Repubblica italiana e la Multinational Force and 
Observers (MFO) emendativo dell’Accordo di sede del 12 giugno 1982, fatto a Roma il 7 e 8 giugno 2017.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare lo Scambio di note tra il Governo della Repubblica 
italiana e la Multinational Force and Observers (MFO) emendativo dell’Accordo di sede del 12 giugno 1982, fatto a 
Roma il 7 e 8 giugno 2017.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data allo Scambio di note di cui all’articolo 1 a decorrere dalla data della loro 
entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dalle note medesime.   

  Art. 3.

      Copertura finanziaria    

     1. All’onere derivante dallo Scambio di note di cui all’articolo 1, valutato in 42.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione  «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 4 ottobre 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 
 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   
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    LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 961):  
 Presentato dalla senatrice Marinella    PACIFICO    (M5S) il 27 novembre 2018. 
 Assegnato alla 3ª commissione  (Affari esteri, emigrazione), in sede referente il 14 gennaio 2019, con pareri delle Commissioni 1ª e 5ª 

(Bilancio). 
 Esaminato dalla 3ª commissione  (Affari esteri, emigrazione), in sede referente, il 23 gennaio 2019 e il 27 marzo 2019. 
 Esaminato in aula ed approvato il 29 aprile 2019. 

  Camera dei deputati     (atto n. 1814):  
 Assegnato alla III commissione (Affari esteri e comunitari) in sede referente l’8 maggio 2019, con pareri delle commissioni I (Affari costitu-

zionali), IV (Difesa), e V (Bilancio e Tesoro). 
 Esaminato dalla III commissione  (Affari esteri e comunitari), in sede referente, il 19 giugno 2019 e il 9 luglio 2019. 
 Esaminato in aula il 24 settembre 2019 ed approvato definitivamente il 25 settembre 2019.   

  19G00121

    DECRETO LEGISLATIVO  4 ottobre 2019 , n.  116 .

      Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, recante riorganizzazione dell’Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura - AGEA e per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in attuazione 
dell’articolo 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri e, in particolare, l’articolo 14; 
 Vista la legge 28 luglio 2016, n. 154, recante deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazio-

ne, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale, 
e, in particolare, l’articolo 15, commi 2 e 7; 

 Visto il regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, n. 1306/2013, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organi-
smi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli or-
ganismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni 
e la trasparenza; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, recante soppressione dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per 
le erogazioni in agricoltura (AGEA), a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto-legge 28 febbraio 2005, n. 22, recante interventi urgenti nel settore agroalimentare, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2005, n. 71; 

 Visto il decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2005, 
n. 231, recante interventi urgenti in agricoltura e per gli organismi pubblici del settore, nonché per contrastare anda-
menti anomali dei prezzi nelle filiere agroalimentari; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e, in particolare, l’articolo 12; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74 recante riorganizzazione dell’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura - AGEA e per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in attuazione dell’articolo 15, della 
legge 28 luglio 2016, n. 154; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 1° luglio 2019; 
 Vista l’intesa intervenuta in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-

nome di Trento e Bolzano nella riunione del 1° agosto 2019; 
 Acquisiti i pareri della Commissione XIII - Agricoltura della Camera dei deputati in data 25 settembre 2019, della 

Commissione 9ª - Agricoltura del Senato della Repubblica in data 26 settembre 2019, della Commissione V - Bilancio, 
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tesoro e programmazione della Camera dei deputati in 
data 1° ottobre 2019 e della Commissione 5ª - Program-
mazione economica e bilancio del Senato in data 1° otto-
bre 2019; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 3 ottobre 2019; 

 Sulla proposta del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con i Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze e per la pubblica amministrazione; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto reca modifiche e integrazioni al 
decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, recante dispo-
sizioni in materia di riorganizzazione dell’Agenzia per 
le erogazioni in agricoltura - AGEA e per il riordino del 
sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in attua-
zione dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154.   

  Art. 2.

      Modifiche al decreto legislativo
21 maggio 2018, n. 74    

      1. Al decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74 sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica del Titolo I è sostituita dalla seguen-
te: «Riordino delle funzioni del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali e dell’Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura»; 

   b)    prima dell’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 01 (   Attribuzione di funzioni al Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali   ). — 1. Le fun-
zioni già attribuite ad Agecontrol S.p.a. relative all’ese-
cuzione di controlli di qualità su prodotti ortofrutticoli 
freschi sia nel mercato interno che nell’import/export, 
oltre che alle verifiche istruttorie, contabili e tecniche 
nell´agroalimentare, nei comparti interessati dagli aiuti 
comunitari, sono attribuite al Ministero, che le esercita 
attraverso la SIN S.p.a. - Sistema informativo nazionale 
per lo sviluppo dell’agricoltura (SIN S.p.a.), ai sensi di 
quanto previsto dall’articolo 15  -bis  . 

 2. Nell’ambito delle funzioni di cui al presente arti-
colo, il Ministero assume il ruolo di stazione appaltante 
con riferimento alla procedura ad evidenza pubblica di 
cui all’articolo 1, comma 6  -bis  , del decreto-legge 5 mag-
gio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 luglio 2015, n. 91 e all’esecuzione dei relativi accordi 
quadro. 

  3. Al Ministero sono attribuite le seguenti funzioni:  
   a)   indirizzo, monitoraggio, coordinamento, orga-

nizzazione, governo e sviluppo del SIAN di cui all’arti-
colo 15, fatti salvi i compiti di AGEA di cui all’articolo 3, 
comma 5, lettere   a)  ,   b)     c)  ,   d)  , ed   e)  , che li svolge anche in 
autonomia organizzativa; 

   b)   definizione del modello organizzativo e delle 
regole tecniche per l’interscambio e il tempestivo ag-
giornamento dei dati tra il SIAN e i sistemi informativi 
degli organismi pagatori, delle regioni e delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, con le procedure di cui 
all’articolo 9, comma 4; 

   c)   esecuzione dei controlli di cui all’articolo 3, 
comma 5, lettere   f)   e   h)  , attualmente svolti da Agecontrol 
S.p.a.; 

   d)   aggiornamento della Banca nazionale dati degli 
operatori ortofrutticoli e gestione dei relativi aspetti san-
zionatori, attualmente operati da Agecontrol S.p.a. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, adottato su proposta del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica 
amministrazione, si provvede alla puntuale individuazio-
ne delle risorse umane, strumentali e finanziarie da trasfe-
rire in attuazione di quanto previsto al comma 3, lettera 
  a)  , nonché alla disciplina per il trasferimento delle me-
desime risorse e alla conseguente rideterminazione della 
dotazione organica del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e di AGEA, fermo restando che le 
eventuali successive modifiche della dotazione organi-
ca delle predette amministrazioni avvengono secondo le 
modalità previste dai rispettivi ordinamenti.»; 

   c)   all’articolo 2, il comma 4 è abrogato; 
   d)    all’articolo 3:  

 1) al comma 1, le lettere   c)   e   d)   sono abrogate; 
 2) al comma 5, le lettere   g)  ,   i)   e   m)   sono abrogate; 

   e)   all’articolo 5, comma 3, le parole «dell’artico-
lo 3, comma 1, lettera   d)  » sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’articolo 01, comma 3, lettera   b)  »; 

   f)    all’articolo 6, dopo il comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . Al fine di migliorare l’efficienza della rete 
di rilevazione preposta allo svolgimento delle statistiche 
ufficiali in materia agricola e, in particolare, dei censi-
menti dell’agricoltura di cui all’articolo 1, comma 227, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l’ISTAT e gli altri 
soggetti del Sistema statistico nazionale possono avvaler-
si dei CAA per provvedere alla raccolta dei dati di base, 
previa stipula di apposite convenzioni, anche a titolo 
oneroso.»; 

   g)   all’articolo 6, comma 1, alinea, dopo le parole 
«organismi pagatori,» sono inserite le seguenti: «le regio-
ni e le Province autonome di Trento e di Bolzano,»; 

   h)   all’articolo 6, comma 1, la lettera   c)   è sostituita 
dalla seguente: «  c)   assistere gli utenti nella elaborazio-
ne e nell’inoltro delle dichiarazioni di coltivazione e di 
produzione, avvalendosi delle procedure rese disponibili 
dalle amministrazioni interessate, nonché nell’elabora-
zione e nell’inoltro di istanze e dichiarazioni riferite ai 
procedimenti amministrativi di interesse per la loro atti-
vità agricola;»; 

   i)   all’articolo 6, comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole «Con decreto del Ministro,» sono inserite le se-
guenti: «da adottarsi secondo le modalità di cui all’arti-
colo 9, comma 4,»; 
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   l)   all’articolo 7, comma 1, lettera   a)  , il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: «Il Direttore è nominato 
con decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, previa trasmissione della proposta di no-
mina alle Commissioni parlamentari per il parere di com-
petenza, che dovrà essere espresso entro i termini stabiliti 
dai regolamenti parlamentari delle due Camere.»; 

   m)    all’articolo 9, i commi 2 e 3, sono sostituiti dai 
seguenti:  

 «2. Il Comitato, presieduto da un rappresentante 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e foresta-
li, è composto dal Direttore dell’Agenzia, dal Direttore 
dell’organismo di coordinamento, dal Direttore dell’orga-
nismo pagatore di cui all’articolo 4, da tre direttori degli 
altri organismi pagatori riconosciuti e da tre rappresen-
tanti delle regioni, individuati dalla Conferenza delle re-
gioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano. 
I componenti del Comitato restano in carica tre anni e 
non può essere attribuita agli stessi alcuna forma di in-
dennità, compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese ed 
altri emolumenti comunque denominati. Con le medesi-
me modalità previste per la nomina si procede anche alla 
sostituzione dei singoli componenti cessati per qualsiasi 
causa dall’incarico. 

 3. Il Comitato redige e adotta il proprio regola-
mento interno e organizza i propri lavori secondo le di-
sposizioni del medesimo regolamento. Il Comitato espri-
me, entro il termine perentorio di venti giorni dalla data 
della richiesta, pareri obbligatori volti a orientare le azio-
ni dell’Agenzia nella sua qualità di organismo di coor-
dinamento, dai quali l’Agenzia può discostarsi soltanto 
con espressa motivazione. Decorso il termine suddetto, 
si prescinde dal parere. I pareri sono resi dal Comitato 
con almeno sette voti favorevoli su dieci. Con decreto 
del Ministro, d’intesa con la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, sono definite le materie oggetto di 
parere obbligatorio e i presupposti per la proroga o l’ab-
breviazione del termine suddetto.»; 

   n)   all’articolo 12, comma 1, dopo le parole «il re-
golamento di organizzazione», sono inserite le seguenti: 
«e il regolamento di contabilità» e le parole «è adottato» 
sono sostituite dalle seguenti: «sono adottati»; 

   o)    all’articolo 15:  
  1) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. L’Agenzia, in qualità di organismo di coordi-

namento, svolge le funzioni di organizzazione, gestione 
e sviluppo del SIAN per i compiti previsti all’articolo 3, 
comma 5, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  , ed   e)  .»; 

 2) il comma 4 è abrogato; 
 3) al comma 6, le parole «al comma 3», sono so-

stituite dalle seguenti «all’articolo 01, comma 3, lettera 
  a)  ,» e le parole «l’Agenzia» sono sostituite dalle seguen-
ti: «il Ministero»; 

  4) dopo il comma 6, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti:  

 «6  -bis  . Fermo restando quanto previsto al com-
ma 6, il Ministero, l’AGEA, le regioni, le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano e gli organismi pagatori 
sono rispettivamente titolari, ai sensi del decreto legislati-

vo 7 marzo 2005, n. 82, dei dati e documenti dagli stessi 
formati e caricati a qualsiasi titolo sul SIAN nell’eserci-
zio delle proprie funzioni. 

 6  -ter   . Fermo restando il rispetto della normativa 
vigente in materia di protezione dei dati personali e del 
codice dell’amministrazione digitale:  

   a)   i fornitori e gli eventuali terzi aventi cau-
sa rendono disponibili in via esclusiva al Ministero, ad 
AGEA, alle regioni, alle Province autonome di Trento e 
di Bolzano e agli organismi pagatori i dati raccolti o for-
mati nel loro interesse o su loro incarico, che contribu-
iscano a qualsiasi titolo all’implementazione del SIAN; 

   b)   è fatto divieto ai terzi fornitori di servizi ed 
eventuali terzi aventi causa dai soggetti di cui al com-
ma 6  -bis   di divulgare o, comunque, utilizzare, per qual-
siasi finalità, i dati presenti nel SIAN ai quali essi abbiano 
accesso nello svolgimento delle proprie funzioni. 

 6  -quater  . Resta salva la possibilità per AGEA, le 
regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e 
gli organismi pagatori di accedere al SIAN e di operare 
e sviluppare lo stesso al fine di esercitare le funzioni agli 
stessi attribuite. È fatta comunque salva in ogni caso la 
possibilità per i CAA di utilizzare i dati presenti nel SIAN 
ai quali abbiano accesso su mandato delle imprese agri-
cole, per lo svolgimento delle attività di assistenza alle 
medesime imprese.»; 

   p)    dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:  
 «Art. 15  -bis   (   Trasformazione della società SIN 

S.p.a   .). — 1. La SIN - Sistema Informativo Nazionale 
per lo sviluppo dell’Agricoltura - S.p.a., costituita ai sen-
si dell’articolo 14, comma 10  -bis  , del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 99, previa adozione dei necessari prov-
vedimenti e delle modifiche statutarie che ne permettano 
la qualificazione quale società    in     house     del Ministero e di 
AGEA, può svolgere le seguenti attività:  

   a)   coordinamento nella progettazione e nello svi-
luppo delle nuove tecnologie informatiche in agricoltura 
e nella pesca; 

   b)   progettazione e sviluppo anche sperimentale di 
sistemi avanzati per l’attuazione della riforma della po-
litica agricola comune e della pesca per il periodo 2021-
2027 e per i successivi periodi; 

   c)   ricerca e sviluppo di sistemi innovativi appli-
cati all’agricoltura e alla pesca, anche mediante l’imple-
mentazione di nuove tecnologie quali l’intelligenza artifi-
ciale e la    block chain   ; 

   d)   supporto tecnico e amministrativo, al Ministero 
e ad AGEA, nel governo e sviluppo del SIAN, anche in 
coordinamento con i CAA; 

   e)   esecuzione dei controlli di cui all’articolo 01, 
comma 1; 

   f)   conclusione di accordi, sentito il Ministero, con 
altri soggetti pubblici, ivi incluse le regioni, le Province 
autonome di Trento e di Bolzano e i CAA, al fine di re-
alizzare una cooperazione finalizzata all’efficientamento 
dei processi di erogazione di servizi nell’ambito dell’agri-
coltura e della pesca, ai sensi dell’articolo 15 della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 e nei limiti di cui all’articolo 5, 
comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
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 2. Lo svolgimento delle attività di cui al comma 1 
può essere in ogni caso effettuato solo una volta esple-
tata da parte di Consip S.p.a. la procedura ad evidenza 
pubblica di cui all’articolo 1, comma 6  -bis  , del decreto-
legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, e sottoscritti i relativi 
accordi quadro. 

 3. Al fine di quanto previsto dai commi 1 e 2, le 
azioni di SIN S.p.a. detenute da AGEA sono trasferite da 
quest’ultima al Ministero a titolo gratuito al termine della 
procedura di cui al comma 2.»; 

   q)   la rubrica del Titolo II è sostituita dalla seguen-
te: «Soppressione di Agecontrol S.p.a. e successione dei 
rapporti in SIN S.p.a.»; 

   r)    l’articolo 16 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 16 (   Soppressione di Agecontrol S.p.a. e suc-

cessione dei rapporti in SIN S.p.a.   ). — 1. Il Ministero, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finan-
ze, adotta gli atti e provvedimenti necessari affinché SIN 
S.p.A. succeda in via universale in tutti i rapporti giuridici 
attivi e passivi di Agecontrol S.p.a., nel rispetto, tra l’al-
tro, degli articoli 2112 del codice civile e dell’articolo 47 
della legge 29 dicembre 1990, n. 428, ivi inclusi i rapporti 
di lavoro con il personale dipendente, tutti i beni strumen-
tali, materiali e immateriali, nonché tutte le risorse finan-
ziarie attribuite alla medesima Agecontrol S.p.a. 

 2. Le dotazioni di bilancio relative ad Agecontrol 
S.p.a., ivi comprese quelle per la corresponsione del trat-
tamento economico fondamentale e accessorio in favore 
del suo personale, sono trasferite in favore di SIN S.p.a. a 
decorrere dalla data di iscrizione nel registro delle impre-
se dell’atto con cui si perfeziona la successione univer-
sale di cui al comma 1. A decorrere dalla medesima data 
Agecontrol S.p.a. è soppressa. 

 3. Perfezionata la successione di cui al comma 1, i 
rapporti di lavoro del personale dipendente di Agecontrol 
S.p.a. proseguono fino alla loro scadenza, senza soluzio-
ne di continuità, alle dipendenze di SIN S.p.a. con conser-
vazione integrale del trattamento economico e giuridico 
in godimento alla data di iscrizione nel registro delle im-
prese dell’atto con cui si perfeziona la successione di cui 
al comma 1. Al personale continua altresì ad applicarsi il 
contratto collettivo applicato da Agecontrol S.p.a., salva 
la possibilità, per SIN S.p.a., di stipulare un proprio con-
tratto collettivo. 

 4. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali provvede alla puntuale verifica degli effetti com-
plessivamente derivanti dal comma 3 anche al fine di as-
sicurarne la neutralità finanziaria. Qualora si verifichi che 
gli effetti finanziari negativi eccedano quelli positivi, con 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, si provvede alla quantificazione della predetta 
eccedenza e alla relativa compensazione finanziaria me-
diante corrispondente riduzione degli stanziamenti iscrit-

ti nello stato di previsione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, nel rispetto dei vincoli di 
spesa derivanti dall’articolo 21, comma 5, lettera   a)  , della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196.»; 

   s)   gli articoli 17, 18 e 19 sono abrogati.   

  Art. 3.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 20 del decreto le-
gislativo 19 agosto 2016, n. 175 non trovano applicazione 
nei confronti di SIN S.p.a. per l’esercizio successivo a 
quello in cui si sono perfezionate, anche mediante l’iscri-
zione presso il registro delle imprese, le operazioni di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettere   p)   e   r)  . 

 2. Fino alla sottoscrizione dell’ultimo degli accordi 
quadro affidati a seguito della procedura di gara di cui 
all’articolo 1, comma 6  -bis  , del decreto-legge 5 maggio 
2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 luglio 2015, n. 91, e al definitivo completamento delle 
relative operazioni di subentro, il Ministero e AGEA, tra-
mite SIN S.p.a., garantiscono la continuità nella gestione 
e sviluppo del SIAN. 

 3. SIN S.p.a. garantisce al Ministero, all’AGEA, alle 
regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano e agli 
organismi pagatori il supporto tecnico e amministrativo 
nella gestione e sviluppo del SIAN nella fase di transizio-
ne e, al termine delle operazioni di subentro delle attivi-
tà relative all’ultimo accordo quadro sottoscritto, anche 
prima del perfezionamento delle attività relative alla tra-
sformazione di SIN S.p.a. di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   p)  . 

 4. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri previsto all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, sono altresì adeguate le strut-
ture organizzative del Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali al fine di garantire l’efficiente 
esercizio delle funzioni di cui all’articolo 01 del decreto 
legislativo 21 maggio 2018, n. 74, così come introdotto 
dall’articolo 2 del presente decreto. 

 5. Ai fini di cui all’articolo 01, comma 1, lettera   b)  , 
il Ministero, entro il termine perentorio di sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, istituisce 
il Comitato di cui all’articolo 9, del decreto legislativo 
21 maggio 2018, n. 74. 

 6. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

 7. In attuazione del presente decreto il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare 
le necessarie variazioni di bilancio nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 ottobre 2019 

 MATTARELLA 

  CONTE   , Presidente del Con-
siglio dei ministri 

  BELLANOVA   , Ministro delle 
politiche agricole alimen-
tari e forestali 

  GUALTIERI   , Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

  DADONE   , Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 
   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    10 agosto 
2016, n. 186:  

 «Art. 14 (   Decreti legislativi   ). — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Pre-
sidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legislativo” 
e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 

Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 15, comma 2 e 7, della legge 28 luglio 
2016, n. 154 (Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 
semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e 
agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    10 agosto 2016, n. 186:  

 «Art. 15 (   Delega al Governo per il riordino degli enti, società e 
agenzie vigilati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, per il riassetto del settore ippico e per il riordino dell’assistenza 
tecnica agli allevatori e la revisione della disciplina della riproduzione 
animale   ). — (  Omissis  ). 

  2. Nella predisposizione dei decreti legislativi di cui al comma 1, 
relativamente al riordino degli enti, società ed agenzie vigilati dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Governo è tenuto 
ad osservare i seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   revisione delle competenze e riordino degli enti, società 
ed agenzie vigilati, anche a seguito dell’attuazione delle disposizioni 
dell’art. 1, commi da 381 a 383, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
dell’art. 1, commi da 659 a 664, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
e dell’art. 1, comma 6  -bis  , del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, prevedendo 
modalità di chiamata pubblica secondo criteri di merito e trasparenza 
che garantiscano l’indipendenza, la terzietà, l’onorabilità, l’assenza di 
conflitti di interessi, l’incompatibilità con cariche politiche e sindacali e 
la comprovata qualificazione scientifica e professionale dei componenti 
dei loro organi nei settori in cui opera l’ente, società o agenzia; 

   b)   ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie a disposizione degli enti, società ed agenzie vigilati dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, riducendo ul-
teriormente il ricorso a contratti con soggetti esterni alla pubblica am-
ministrazione e utilizzando prioritariamente le professionalità esistenti; 

   c)   utilizzo di una quota non superiore al 50 per cento dei risparmi 
di spesa, non considerati ai fini del rispetto dei saldi di finanza pubblica, 
derivanti dalla riduzione del numero degli enti e società disposta a le-
gislazione vigente e dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
comma per politiche a favore del settore agroalimentare, con particolare 
riferimento allo sviluppo e all’internazionalizzazione del made in Italy, 
nonché alla tutela all’estero delle produzioni di qualità certificata; 

   d)   riorganizzazione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura 
(AGEA) anche attraverso la revisione delle funzioni attualmente affida-
te all’Agenzia medesima e, in particolare, dell’attuale sistema di gestio-
ne e di sviluppo del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) di 
cui all’art. 15 della legge 4 giugno 1984, n. 194, nonché del modello di 
coordinamento degli organismi pagatori a livello regionale, secondo i 
seguenti indirizzi: sussidiarietà operativa tra livello centrale e regionale; 
modello organizzativo omogeneo; uniformità dei costi di gestione del 
sistema tra i diversi livelli regionali; uniformità delle procedure e dei 
sistemi informativi tra i diversi livelli. La riorganizzazione deve altresì 
favorire l’efficienza dell’erogazione dei servizi e del sistema dei pa-
gamenti nonché ottimizzare l’accesso alle informazioni da parte degli 
utenti e delle pubbliche amministrazioni, garantendo la realizzazione 
di una piattaforma informatica che permetta la piena comunicazione tra 
articolazioni regionali e struttura centrale nonché tra utenti e pubblica 
amministrazione, attraverso la piena attivazione della Carta dell’agri-
coltore e del pescatore di cui all’art. 7 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503; 

   e)   riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, 
al fine di garantire maggiore unitarietà ed efficacia, anche assicurando 
la necessaria indipendenza dal soggetto erogatore, con conseguente ra-
zionalizzazione o soppressione della società Agecontrol S.p.a., anche 
mediante il trasferimento della proprietà delle relative azioni al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali o ad agenzie da esso 
vigilate, ovvero la sua confluenza in enti, società o agenzie vigilati dal 
medesimo Ministero, previo espletamento di apposite procedure selet-
tive per il personale, procedendo al relativo inquadramento sulla base 
di un’apposita tabella di corrispondenza e comunque prevedendo che 
i dipendenti della predetta società mantengano esclusivamente il trat-
tamento economico fondamentale in godimento percepito alla data di 
entrata in vigore della presente legge, con corrispondente riduzione dei 
trasferimenti in favore dell’AGEA; 
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   f)   revisione della normativa istitutiva dell’Ente nazionale risi al 
fine di razionalizzarne l’organizzazione in funzione della competitività 
del settore; 

   g)   previsione dell’obbligo di pubblicazione annuale dei dati eco-
nomici, finanziari e patrimoniali relativi all’ultimo esercizio nonché dei 
dati della rendicontazione delle attività svolte da ciascun ente, società 
o agenzia.». 

 7. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del primo dei decreti 
legislativi in materia di riordino degli enti, società ed agenzie vigilati di 
cui al comma 1, il Governo può adottare, nel rispetto dei princìpi e cri-
teri direttivi di cui al comma 2 e con le modalità e le procedure di cui ai 
commi 5 e 6, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative 
e correttive.». 

 — Il regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013, n. 1306/2013, sul finanziamento, sulla gestione 
e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regola-
menti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, 
(CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 è pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 20 dicembre 2013, n. L 
347. 

 — Il regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione 
dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, le cauzioni e l’uso dell’euro è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea 28 agosto 2014, n. L 255. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commis-
sione del 6 agosto 2014 recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione fi-
nanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e 
la trasparenza è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
28 agosto 2014, n. L 255. 

 — Il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165 (Soppressione 
dell’AIMA ed istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in Agricoltura 
(AGEA), a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 giugno 1999, n. 137. 

 — Il decreto-legge 28 febbraio 2005, n. 22 (Interventi urgenti nel 
settore agroalimentare) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   1° marzo 
2005, n. 49, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2005, 
n. 71, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 aprile 2005, n. 99. 

 — Il decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182, (Interventi urgenti in 
agricoltura e per gli organismi pubblici del settore, nonché per contra-
stare andamenti anomali dei prezzi nelle filiere agroalimentari) è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   12 settembre 2005, n. 212, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2005, n. 231, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   11 novembre 2005, n. 263. 

 — Si riporta il testo dell’art. 12 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patri-
moniale delle imprese del settore bancario), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   6 luglio 2012, n. 156, supplemento ordinario, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    14 agosto 2012, n. 189, supplemento ordinario:  

 «Art. 12 (   Soppressione di enti e società   ). — 1. L’INRAN è sop-
presso a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Per effetto della detta soppressione sono attribuiti al CRA le fun-
zioni ed i compiti già affidati all’INRAN ai sensi dell’art. 11, decreto 
legislativo n. 454 del 1999 e le competenze dell’INRAN acquisite nel 
settore delle sementi elette. Sono soppresse le funzioni dell’INRAN già 
svolte dall’ex INCA. 

 3. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Mini-
stro per le politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione e con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le 
risorse umane, strumentali e finanziarie trasferite al CRA. 

 4. Il nuovo organico del CRA quale risultante a seguito del trasfe-
rimento del personale di ruolo dell’INRAN, che mantiene il trattamento 
economico, giuridico e previdenziale del personale del comparto ricer-
ca, è ridotto del 10 per cento, con esclusione del personale di ricerca. 
Per i restanti rapporti gli enti incorporanti subentrano nella titolarità fino 
alla loro naturale scadenza. 

 5. 

 6. Al fine di garantire la continuità dei rapporti già in capo all’en-
te soppresso, il direttore generale dell’INRAN, è delegato allo svol-
gimento delle attività di ordinaria amministrazione, ivi comprese le 
operazioni di pagamento e riscossione a valere sui conti correnti già 
intestati all’ente soppresso che rimangono aperti fino alla data di ema-
nazione dei decreti medesimi, per un termine comunque non superiore 
a dodici mesi. 

 7. All’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) sono attri-
buite le attività a carattere tecnico-operativo relative al coordinamen-
to di cui all’art. 6, comma 3, del regolamento (CE) n. 1290/2005 del 
Consiglio, del 21 giugno 2005. A tal fine, l’Agenzia agisce come uni-
co rappresentante dello Stato italiano nei confronti della Commissione 
europea per tutte le questioni relative al FEAGA ed al FEASR ed è 
responsabile nei confronti dell’Unione europea degli adempimenti con-
nessi alla gestione degli aiuti derivanti dalla politica agricola comune, 
nonché degli interventi sul mercato e sulle strutture del settore agricolo, 
finanziati dal FEAGA e dal FEASR. Resta ferma la competenza del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali nella gestione dei 
rapporti con la Commissione europea afferenti, in seno al Comitato dei 
fondi agricoli, alle attività di monitoraggio dell’evoluzione della spesa, 
di cui al citato regolamento (CE) n. 1290/2005, relativo al finanziamen-
to della politica agricola comune, nonché alle fasi successive alla deci-
sione di liquidazione dei conti adottata ai sensi della vigente normativa 
europea. In materia l’Agenzia assicura il necessario supporto tecnico 
fornendo, altresì, gli atti dei procedimenti. 

 8. Restano ferme in capo ad AGEA tutte le altre funzioni previste 
dalla vigente normativa. 

 9. 
 10. 
 11. 
 12. 
  13. A decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto, gli orga-

ni dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura, sottoposta alla vigilanza 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, sono:  

   a)   il direttore dell’agenzia, scelto in base a criteri di alta profes-
sionalità e conoscenza del settore agroalimentare; 

   b)   il collegio dei revisori dei conti, composto da tre membri ef-
fettivi e due supplenti nominati con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali. Il presidente, scelto tra i dirigenti di livel-
lo dirigenziale non generale, è designato dal Ministro dell’economia e 
delle finanze ed è collocato fuori ruolo. 

 14. Il direttore è nominato con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, previa trasmissione della proposta di no-
mina alle Commissioni parlamentari per il parere di competenza, che 
dovrà essere espresso entro i termini stabiliti dai regolamenti delle due 
Camere. L’incarico ha la durata massima di tre anni, è rinnovabile per 
una sola volta ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato 
e con qualsiasi altra attività professionale privata. 

 15. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, 
è adottato lo statuto dell’Agenzia, e con altro decreto, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sono determinati il compenso 
del direttore e dei componenti del collegio dei revisori. 

 16. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 17. Sono abrogati dalla data di trasferimento delle funzioni, di 
cui ai commi 7 e 8, le disposizioni del decreto legislativo n. 165 del 
1999 incompatibili con i commi da 1 a 16 del presente articolo e dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto l’art. 9 del citato decreto 
legislativo. 

 18. Dalle disposizioni dei commi da 1 a 17 non derivano nuovi o 
maggiori oneri per il bilancio dello Stato. 

 18  -bis  . La società Buonitalia s.p.a. in liquidazione, di cui 
all’art. 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, è soppressa. 
Al fine di razionalizzare l’attuazione delle politiche promozionali di 
competenza nazionale nell’ambito della promozione all’estero delle 
produzioni agroalimentari italiane e rendere più efficaci ed efficienti 
gli interventi a favore della internazionalizzazione delle imprese agri-
cole, le funzioni, già svolte da Buonitalia s.p.a. in liquidazione, sono 
attribuite all’Agenzia per la promozione all’estero e l’internaziona-
lizzazione delle imprese italiane di cui all’art. 14 del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111. Con decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
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mentari e forestali, del Ministro dello sviluppo economico di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, è disposto il trasferimento delle funzioni e delle 
risorse umane di Buonitalia s.p.a. in liquidazione all’Agenzia per la 
promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italia-
ne di cui al presente comma. Con ulteriore decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, 
da emanare entro sessanta giorni dalla chiusura della fase di liquida-
zione, è disposto il trasferimento delle eventuali risorse strumentali 
e finanziarie residue di Buonitalia s.p.a. in liquidazione all’Agenzia. 
I dipendenti a tempo indeterminato in servizio presso la predetta so-
cietà al 31 dicembre 2011, previo espletamento di apposita procedura 
selettiva di verifica dell’idoneità, da espletare anche in deroga ai li-
miti alle facoltà assunzionali, sono inquadrati, anche in posizione di 
sovrannumero rispetto alla dotazione organica dell’ente, riassorbibile 
con le successive vacanze, nei ruoli dell’ente di destinazione sulla base 
di un’apposita tabella di corrispondenza approvata con il predetto de-
creto. I dipendenti traferiti mantengono il trattamento economico fon-
damentale, percepito al momento dell’inquadramento. Nel caso in cui 
il trattamento economico predetto risulti più elevato rispetto a quello 
previsto per il personale dell’Agenzia i dipendenti percepiscono per 
la differenza un assegno    ad personam    riassorbibile con i successivi 
miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. L’art. 17 del de-
creto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, è abrogato. 

 19. Al fine di semplificare le procedure di riordino, trasformazio-
ne e soppressione di enti ed organismi pubblici statali, nonché di strut-
ture pubbliche statali o partecipate dallo Stato, i regolamenti previsti 
dall’art. 2, comma 634, della legge n. 244 del 2007 sono emanati, anche 
sulla base delle proposte del commissario straordinario di cui all’art. 2 
del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e 
sentito il Ministro vigilante. 

 20. A decorrere dalla data di scadenza degli organismi collegiali 
operanti presso le pubbliche amministrazioni, in regime di proroga ai 
sensi dell’art. 68, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le 
attività svolte dagli organismi stessi sono definitivamente trasferite ai 
competenti uffici delle amministrazioni nell’ambito delle quali ope-
rano. Restano fermi, senza oneri per la finanza pubblica, gli osserva-
tori nazionali di cui all’art. 11 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e 
all’art. 12 della legge 11 agosto 1991, n. 266, l’Osservatorio nazionale 
per l’infanzia e l’adolescenza di cui all’art. 1 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103, la Consulta nazio-
nale per il servizio civile, istituita dall’art. 10, comma 2, della legge 
8 luglio 1998, n. 230, l’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e 
della pornografia minorile, di cui all’art. 17, comma 1  -bis  , della leg-
ge 3 agosto 1998, n. 269 nonché il Comitato nazionale di parità e la 
Rete nazionale delle consigliere e dei consiglieri di parità di cui, ri-
spettivamente, all’art. 8 ed all’art. 19 del decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198. Restano altresì ferme, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, le commissioni tecniche provinciali di vigilanza 
sui locali di pubblico spettacolo di cui all’art. 80 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e agli articoli 141 e 142 del regolamento per l’esecuzione del 
predetto testo unico di cui al regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, e 
successive modificazioni. Ai componenti delle commissioni tecniche 
non spettano compensi, gettoni di presenza o rimborsi di spese. A de-
correre dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, ai componenti dei suddetti organismi collegiali non 
spetta alcun emolumento o indennità. 

 21. 
 22. 
 23. La Commissione scientifica CITES di cui all’art. 4, comma 5, 

della legge 7 febbraio 1992, n. 150, non è soggetta alle disposizioni di 
cui agli articoli 68 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e 29, comma 2, 
lettera    e     -bis  ), e comma 2  -bis  , del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. La 
partecipazione alla Commissione è a titolo gratuito e non dà diritto a 
corresponsione di compensi, comunque denominati, gettoni di presenza 
e rimborsi spese, fatti salvi gli oneri di missione. Agli oneri derivanti 

dall’applicazione del precedente periodo, quantificati in euro ventimi-
la annui, si provvede mediante corrispondente riduzione, a decorrere 
dall’entrata in vigore della presente disposizione, dell’autorizzazione di 
spesa recata dall’art. 6, comma 1, della legge 31 luglio 2002, n. 179. 

 24. 
 25. 
 26. 
 27. 
 28. 
 29. 
 30. 
 31. 
 32. 
 33. 
 34. 
 35. 
 36. 
 37. 
 38. 
 39. All’art. 15, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 

convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il secondo periodo 
è aggiunto il seguente: “L’incarico del commissario non può eccedere 
la durata di tre anni e può essere prorogato, per motivate esigenze, una 
sola volta per un periodo massimo di due anni. Decorso tale periodo, le 
residue attività liquidatorie continuano ad essere svolte dal Ministero 
vigilante ai sensi della normativa vigente.”. 

 40. In relazione alle liquidazioni coatte amministrative di organi-
smi ed enti vigilati dallo Stato in corso alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, qualora alla medesima data il commissario sia in 
carica da più di cinque anni, il relativo incarico cessa decorso un anno 
dalla predetta data e l’amministrazione competente per materia ai sensi 
della normativa vigente subentra nella gestione delle residue attività li-
quidatorie, fatta salva la facoltà di prorogare l’incarico del commissario 
per un ulteriore periodo non superiore a sei mesi. 

 41. 
 42. 
 43. 
 44. 
 45. 
 46. 
 47. 
 48. 
 49. L’Associazione italiana di studi cooperativi “Luigi Luzzatti” di 

cui all’art. 10, comma 10, della legge 23 luglio 2009, n. 99, è soppressa e 
i relativi organi decadono, fatti salvi gli adempimenti di cui al comma 51. 

 50. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello 
sviluppo economico è nominato un dirigente delegato che esercita i 
poteri attribuiti al presidente e al consiglio di amministrazione dell’as-
sociazione, fatti salvi gli adempimenti di cui al comma 51, e provvede 
alla gestione delle operazioni di liquidazione delle attività ed estinzione 
delle passività e alla definizione delle pendenze dell’ente soppresso. Il 
dirigente delegato è individuato tra i dirigenti del Ministero dello svilup-
po economico e il relativo incarico costituisce integrazione dell’ogget-
to dell’incarico di funzione dirigenziale conferito ai sensi dell’art. 19, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e non comporta 
variazioni del trattamento economico complessivo. 

 51. Il collegio dei revisori in carica alla data della soppressione 
assicura il controllo delle attività del dirigente delegato. Entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il bilancio 
di chiusura dell’ente soppresso è deliberato dagli organi in carica alla 
data di cessazione dell’ente, corredato dall’attestazione redatta dall’or-
gano interno di controllo in carica alla data di soppressione dell’ente 
medesimo e trasmesso per l’approvazione al Ministero dello sviluppo 
economico e al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 52. Le funzioni attribuite all’associazione di cui al comma 49 
dalla normativa vigente sono trasferite, senza che sia esperita alcuna 
procedura di liquidazione, anche giudiziale, al Ministero dello sviluppo 
economico che, previo accertamento della sussistenza e dell’attualità 
dell’interesse pubblico allo svolgimento delle attività, esercita i relativi 
compiti e provvede alla gestione con i propri uffici mediante utilizzo del 
Fondo di cui al comma 53. 

 53. Le convenzioni in essere tra l’associazione e il Ministero dello 
sviluppo economico, sono risolte alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e le corrispondenti somme, impegnate in favore dell’asso-
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ciazione, individuate con apposito decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono trasferite in un apposito fondo da istituire nello stato di previsione 
del Ministero dello sviluppo economico e sono destinate alla prosecu-
zione delle attività di cui al comma 52. 

 54. Il personale di ruolo in servizio a tempo indeterminato presso 
l’associazione Luigi Luzzatti alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, è trasferito al Ministero dello sviluppo 
economico. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per 
la pubblica amministrazione e la semplificazione è approvata apposita 
tabella di corrispondenza per l’inquadramento del personale trasferito. 
Con regolamento da adottarsi ai sensi dell’art. 17, commi 2 e 4  -bis   della 
legge n. 400 del 1988, il Ministero dello sviluppo economico adegua la 
propria dotazione organica in misura corrispondente alle unità di perso-
nale effettivamente trasferite e la propria organizzazione. Il personale 
trasferito al Ministero dello sviluppo economico mantiene il trattamento 
previdenziale in godimento. 

 55. I dipendenti trasferiti mantengono il trattamento economico 
fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse e continuati-
ve, corrisposto al momento dell’inquadramento. Nel caso in cui tale 
trattamento risulti più elevato rispetto a quello previsto per il personale 
del Ministero, è attribuito per la differenza un assegno    ad personam    
riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo 
conseguiti. 

 56. I contratti di consulenza, di collaborazione coordinata e conti-
nuativa, di collaborazione occasionale e i rapporti di lavoro subordinato 
a tempo determinato in corso alla data di soppressione dell’associazione 
cessano di avere effetto il quindicesimo giorno successivo all’entrata 
in vigore del presente decreto; entro tale data, il dirigente delegato può 
prorogarne l’efficacia non oltre l’originaria scadenza per far fronte alle 
attività previste dal comma 50. 

 57. L’eventuale attivo netto risultante dalla chiusura della gestione 
del dirigente delegato di cui al comma 50 è versato all’entrata del bilan-
cio dello Stato. Le risorse strumentali dell’associazione sono acquisite 
al patrimonio del Ministero dello sviluppo economico. 

 58. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto è abrogato 
l’art. 10, comma 10, della legge 23 luglio 2009, n. 99 e le eventuali 
disposizioni legislative e normative in contrasto con la presente norma. 

 59. A decorrere dal 1° gennaio 2014 la Fondazione Valore Italia di 
cui all’art. 33 del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito in 
legge 23 febbraio 2006, n. 51 è soppressa e i relativi organi, oggetto di 
scioglimento ai sensi dell’art. 25 del codice civile, decadono, fatti salvi 
gli adempimenti di cui al comma 62. 

 60. Il commissario in carica al momento della soppressione di cui 
al comma 59 esercita i poteri del presidente e del consiglio di ammi-
nistrazione della fondazione e provvede alla gestione delle operazioni 
della liquidazione delle attività ed estinzione delle passività e alla defi-
nizione delle pendenze della fondazione soppressa entro il termine del 
30 giugno 2014. A tal fine, dalla data di cui al comma 59 è istituito nello 
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un apposito 
Fondo al quale sono trasferite per essere destinate alla estinzione delle 
passività risultanti dalla gestione liquidatoria, anche le somme impegna-
te dal Ministero in favore della Fondazione, individuate con un apposito 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze. Il compenso dovuto al commissario 
è determinato dal Ministro dello sviluppo economico. 

 61. Il commissario entro il termine di cui al comma 60, verifica al-
tresì la disponibilità degli operatori del mercato a subentrare nell’esecu-
zione del progetto per la realizzazione dell’Esposizione permanente di 
cui all’art. 4, commi 68, 69 e 70, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, 
senza previsione e impegno di oneri per il bilancio dello Stato, provve-
dendo, se del caso, previa autorizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico, al trasferimento dei relativi rapporti e attività in essere alla 
data del presente decreto. In caso di mancato trasferimento entro la data 
del 30 giugno 2014 tutti i rapporti di cui è parte la Fondazione si risol-
vono di diritto senza che sia dovuta alcuna compensazione, comunque 
denominata, per l’estinzione anticipata. 

 62. Il Ministero dello sviluppo economico provvede dalla data di 
cui al comma 59 alla gestione diretta del programma, oggetto di spe-
cifica convenzione con la Fondazione, concernente la “Realizzazione 
del programma di agevolazioni a favore delle micro, piccole e medie 
imprese italiane per la valorizzazione economica dei disegni e modelli 
industriali”, utilizzando a tal fine le risorse trasferite alla Fondazione e 
depositate su un conto corrente vincolato allo scopo. Tali risorse sono 
versate all’entrate dello Stato per essere riassegnate ad apposito capitolo 
di spesa dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economi-

co e destinate all’esecuzione del suddetto programma secondo criteri e 
modalità definite con decreto del Ministero dello sviluppo economico. 

 63. Le convenzioni in essere alla data di cui al comma 59 tra il 
Ministero e la Fondazione soppressa e tra quest’ultima e soggetti terzi, 
fatte salve le previsioni dei commi 61 e 62, devono intendersi risolte in 
ogni caso a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 64. Il collegio dei revisori in carica alla data della soppressione assi-
cura il controllo delle attività del commissario. Entro quindici giorni dalla 
data di cui al comma 59, il bilancio di chiusura della Fondazione soppressa 
è presentato dal commissario per l’approvazione al Ministero dello svilup-
po economico e al Ministero dell’economia e delle finanze ed è corredato 
dall’attestazione redatta dal collegio dei revisori. Il bilancio dà evidenza 
della contabilità separata attivata per la gestione della convenzione tra il 
Ministero dello sviluppo economico e la Fondazione, concernente la rea-
lizzazione del programma di cui al comma 62. I compensi, le indennità o 
gli altri emolumenti comunque denominati spettanti al collegio dei revisori 
sono corrisposti fino agli adempimenti previsti dal presente comma e co-
munque non oltre i quindici giorni dalla data di cui al comma 59. 

 65. Le risorse umane, nei limiti del personale con contratti di lavo-
ro subordinato a tempo indeterminato in servizio presso la Fondazione 
alla data di cui al comma 59, sono trasferite al Ministero dello sviluppo 
economico che provvede corrispondentemente ad incrementare la pro-
pria dotazione organica. 

 66. Il personale di cui al comma 65 è inquadrato nei ruoli del Mi-
nistero dello sviluppo economico, con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico adottato di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previo espletamento di apposita procedura selettiva di verifica 
dell’idoneità, sulla base di una tabella di equiparazione tra le qualifiche 
possedute presso la Fondazione e quelle del Ministero tenuto conto delle 
mansioni svolte e dei titoli di servizio. Il predetto personale può essere 
destinato, in tutto o in parte, a supporto delle attività del commissario 
per il compimento delle operazioni di cui ai commi 60 e 61. 

 67. I dipendenti trasferiti mantengono il trattamento economico fon-
damentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse e continuative, cor-
risposto al momento dell’inquadramento. Nel caso in cui tale trattamento 
risulti più elevato rispetto a quello previsto per il personale del Ministero, 
è attribuito per la differenza un assegno ad    personam    riassorbibile con i 
successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. 

 68. I contratti di consulenza, di collaborazione coordinata e continua-
tiva, di collaborazione occasionale e i rapporti di lavoro subordinato a tem-
po determinato in corso alla data di soppressione della Fondazione cessano 
di avere effetto il quindicesimo giorno successivo alla data di cui al com-
ma 59; entro tale data, il commissario può prorogarne l’efficacia non oltre 
l’originaria scadenza per far fronte alle attività previste dai commi 60 e 61. 

 69. L’eventuale attivo netto risultante dalla chiusura della gestio-
ne del commissario e le disponibilità liquide costituenti il Fondo di 
dotazione della Fondazione, o comunque destinate alla realizzazione 
dell’Esposizione permanente di cui al comma 61, sono versate all’entra-
ta del bilancio dello Stato. Le risorse strumentali della Fondazione sono 
acquisite al patrimonio del Ministero dello sviluppo economico. 

 70. Dalla data di cui al comma 59, sono abrogati, i commi 68, 69 
e 70 dell’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 e l’art. 1, com-
ma 230, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nella parte in cui dispone 
lo stanziamento delle risorse del predetto Fondo alle attività previste al 
comma 68 dell’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 e l’art. 33 del 
decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito in legge 23 febbraio 
2006, n. 51 e le eventuali disposizioni legislative e normative in contra-
sto con la presente disposizione. 

 71. La titolarità degli affidamenti diretti disposti dal Ministero del-
lo sviluppo economico in favore di Promuovi Italia S.p.A. (nel segui-
to Promuovi Italia) e delle convenzioni dalla stessa sottoscritte con il 
medesimo Ministero è trasferita a titolo gratuito, a decorrere dalla data 
di stipula dell’accordo di cui al comma 73, all’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa - Invitalia S.p.A. 
(nel seguito Invitalia) ovvero ad una società dalla stessa interamente 
partecipata. La società conferitaria subentra in tutti i rapporti attivi e 
passivi derivanti dal trasferimento. 

 72. Per gli effetti di cui al comma 71, sono trasferiti da Promuovi 
Italia alla società conferitaria i beni strumentali e, previo subentro nei 
relativi contratti di lavoro, il personale a tempo indeterminato impiegato 
nello svolgimento delle attività; la società subentra altresì in tutti i con-
tratti di lavoro temporaneo e per prestazioni professionali in essere alla 
data di perfezionamento dell’accordo di cui al successivo comma 73. 

 73. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, Invitalia stipula con Promuovi 
Italia apposito accordo per l’individuazione della società conferitaria e 
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delle attività, dei beni e del personale oggetto di trasferimento, nel quale 
sono individuate le modalità e i criteri per la regolazione dei rispettivi 
rapporti economici; lo schema del predetto accordo è sottoposto alla 
preventiva approvazione, da esercitarsi d’intesa con il Ministro per gli 
affari regionali, il turismo e lo sport, del Ministero dello sviluppo econo-
mico, nell’esercizio dei poteri di vigilanza di cui all’art. 1, comma 460, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 74. Al comma 8  -bis   dell’art. 12 del decreto-legge 14 marzo 2005, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, 
le parole: “Il Ministero delle attività produttive” e: “Il Ministro delle 
attività produttive”, sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: “La 
Presidenza del Consiglio dei ministri” e “Il Presidente del Consiglio dei 
ministri”. Per i soggetti di cui al medesimo comma 8  -bis   trova applica-
zione quanto disposto dall’art. 4, comma 3, del presente decreto. 

 75. L’incarico di commissario per la gestione delle società coope-
rative di cui all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, commissario 
liquidatore delle società cooperative sciolte per atto dell’autorità di cui 
all’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, commissario liquidatore 
delle società cooperative in liquidazione coatta amministrativa di cui 
agli articoli 2545  -terdecies   del codice civile e 198 del regio-decreto 
16 marzo 1942, n. 267, è monocratico. Il commissario liquidatore eser-
cita personalmente le funzioni del proprio ufficio; nel caso di delega a 
terzi di specifiche operazioni, l’onere per il compenso del delegato è 
detratto dal compenso del commissario. 

 76. Il provvedimento che dispone la liquidazione coatta ammini-
strativa delle società cooperative nonché la contestuale o successiva no-
mina del relativo commissario liquidatore, di cui agli articoli 2545  -ter-
decies   del codice civile e 198 del regio-decreto 16 marzo 1942, n. 267, è 
adottato con decreto del Ministro dello sviluppo economico. 

 77. Nelle procedure di liquidazione coatta amministrativa di cui 
al comma 76, l’ammontare del compenso dei commissari e dei membri 
del comitato di sorveglianza, ove previsto, ed i relativi criteri di liqui-
dazione, sono determinati con decreto non regolamentare del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con Ministro dell’economia e 
delle finanze, che individua modalità di remunerazione dei commissari 
liquidatori sulla base di criteri predeterminati di apprezzamento della 
economicità, efficacia ed efficienza delle attività svolte, tenuto conto, 
per quanto applicabili e con gli adattamenti resi necessari dalla speci-
ficità della procedura, delle disposizioni di cui al decreto ministeriale 
25 gennaio 2012, n. 30, recante “Regolamento concernente l’adegua-
mento dei compensi spettanti ai curatori fallimentari e la determinazio-
ne dei compensi nelle procedure di concordato preventivo”. In ogni caso 
la remunerazione dei commissari liquidatori non può essere superiore a 
quella prevista all’entrata in vigore del presente decreto. 

  78. All’art. 11 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5, le parole: “31 luglio 2012” sono sostituite dalle 
seguenti: “30 settembre 2012” ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
“In caso di mancata adozione, entro il predetto termine, dello statuto e del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’art. 36, com-
ma 5, settimo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, l’Agenzia è sop-
pressa e le attività e i compiti già attribuiti alla medesima sono trasferiti 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a decorrere dal 1° ottobre 
2012, che rimane titolare delle risorse previste dall’art. 36, comma 5, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, e cui sono contestualmente trasferite le ri-
sorse finanziarie umane e strumentali relative all’Ispettorato di vigilanza 
sulle concessionarie autostradali di cui al medesimo comma 5”; 

   b)   al comma 6, le parole: “31 luglio 2012” sono sostituite dalle 
seguenti: “30 settembre 2012”. 

  79. All’art. 36 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5, secondo periodo, le parole: “in servizio dalla 
data in vigore del presente decreto”, sono sostituite dalle seguenti: “in 
servizio alla data del 31 maggio 2012”; 

   b)   al comma 7, le parole: “31 luglio 2012” sono sostituite dalle 
seguenti: “30 settembre 2012”. 

 80. All’art. 83  -bis   , del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successi-
ve modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “A tale 
fine nella fattura viene indicata, altresì, la lunghezza della tratta effetti-
vamente percorsa”; 

   b)    il comma 14, è sostituito dal seguente:  
 “14. Ferme restando le sanzioni previste dall’art. 26 della legge 

6 giugno 1974, n. 298, e successive modificazioni, e dall’art. 7 del de-
creto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, ove applicabili, alla viola-
zione delle norme di cui ai commi 7, 8 e 9, consegue la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria pari al doppio della differenza tra quanto fatturato 
e quanto dovuto sulla base dei costi individuati ai sensi dei commi 1 e 
2; alla violazione delle norme di cui ai commi 13 e 13  -bis   consegue la 
sanzione amministrativa pecuniaria pari al dieci per cento dell’importo 
della fattura e comunque non inferiore a 1.000,00 euro”; 

   c)    il comma 15, è sostituito dal seguente:  
 “15. Le violazioni indicate al comma 14 sono constatate dalla 

Guardia di finanza e dall’Agenzia delle entrate in occasione dei con-
trolli ordinari e straordinari effettuati presso le imprese per la successi-
va applicazione delle sanzioni ai sensi della legge 24 novembre 1981, 
n. 689”. 

 81. A decorrere dall’esercizio finanziario 2013 il Comitato centrale 
per l’Albo nazionale degli autotrasportatori di cui al Titolo II del de-
creto legislativo 21 novembre 2005, n. 284, opera quale centro di costo 
nell’ambito del Centro di responsabilità Dipartimento per i trasporti, 
la navigazione ed i sistemi informativi e statistici del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 82. Sono soppresse le lettere   c)  ,   g)   ed   l)   dell’art. 9 del decreto legi-
slativo 21 novembre 2005, n. 284. 

  83. All’art. 10 del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la lettera   a)   del comma 1 è sostituita dalla seguente: “  a)   un 
Dirigente del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con incarico 
di livello dirigenziale generale nell’ambito di quelli previsti dall’art. 2, 
comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2008, 
n. 211 ‘Regolamento recante riorganizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti’, con funzioni di Presidente”; 

   b)   al comma 1, lettera   b)   le parole “dei quali il primo è eletto 
dal Comitato centrale fra i componenti in rappresentanza del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti” sono sostituite dalle seguenti: “dei 
quali il primo, responsabile dell’attività amministrativa e contabile, con 
incarico di livello dirigenziale di seconda fascia assegnato nell’ambito 
di quelli previsti dall’art. 14, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 dicembre 2008, n. 211”; 

   c)   al comma 1, lettera   g)   le parole “quattro rappresentanti” sono 
sostituite dalle seguenti: “un rappresentante per ciascuna”. 

 84. Le disposizioni di cui al comma 83 entrano in vigore dal 
1° gennaio 2013. 

 85. Lo stanziamento assegnato al Comitato centrale per l’Albo de-
gli autotrasportatori per le iniziative in materia di sicurezza della circo-
lazione, di controlli sui veicoli pesanti e di protezione ambientale, stan-
ziato sul capitolo 1330 - piano di gestione 1 - del bilancio del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, è ridotto di 1,5 milioni di euro per 
l’anno 2012 e di 1,5 milioni di euro per gli anni 2013 e 2014. 

 86. Il Comitato centrale per l’Albo degli autotrasportatori, con 
i fondi disponibili, proseguirà in particolare gli interventi necessari 
per l’attuazione dei controlli sull’autotrasporto previsti dalle direttive 
dell’Unione europea in materia e dalle intese intercorse tra il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ed il Ministero dell’interno. 

 87. Al fine di consentire una sollecita definizione delle proce-
dure connesse alla soppressione dell’INPDAP ed alla sua confluenza 
nell’INPS e realizzare i conseguenti risparmi previsti dall’art. 21 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all’approvazione del bilancio di 
chiusura dell’INPDAP si provvede mediante la nomina di un commis-
sario    ad acta   . 

 88. All’art. 24, comma 18, del citato decreto-legge n. 201 del 2011, 
le parole: “30 giugno 2012” sono sostituite dalle seguenti: “31 ottobre 
2012”. 

 89. Il Comitato amministratore della forma di previdenza complemen-
tare denominata FONDINPS previsto dall’art. 4 del decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale 30 gennaio 2007, pubblicato nella   Gaz-
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zetta Ufficiale   n. 26 del 1° febbraio 2007, continua ad operare in regime 
di proroga fino al perfezionamento della procedura di ricostituzione dello 
stesso, e comunque non oltre il 31 ottobre 2012, con le riduzioni stabilite 
dall’art. 7, comma 10 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 90. In funzione del processo di razionalizzazione dell’Istituto per 
lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori (ISFOL), isti-
tuito con il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1973, 
n. 478, e di contenimento dei costi degli organismi collegiali, il regime 
di commissariamento del suddetto Istituto disposto, a partire dal 22 di-
cembre 2011, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, i cui effetti sono confermati, mediante la nomina di un dirigente 
generale di ruolo del Ministero, è prorogato fino all’approvazione del 
nuovo Statuto, volto a riordinare il predetto Istituto secondo regole di 
contenimento della spesa e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2012. 

 90  -bis  . Per il personale alle dipendenze dell’ente CONI alla data del 
7 luglio 2002, transitato alla CONI Servizi S.p.A. in attuazione dell’art. 8 
del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, si applica, non oltre il 31 dicembre 
2013, l’art. 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Alle ammi-
nistrazioni destinatarie del personale in mobilità sono trasferite le risorse 
finanziarie occorrenti per la corresponsione del trattamento economico al 
personale medesimo, nei cui confronti trova applicazione anche il com-
ma 2  -quinquies   dell’art. 30 del decreto legislativo n. 165 del 2001.». 

 — Il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74 (Riorganizzazione 
dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA e per il riordino del 
sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in attuazione dell’art. 15, 
della legge 28 luglio 2016, n. 154), modificato dal presente regolamento, 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   23 giugno 2018, n. 144.   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, 
si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per i riferimenti del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, 
si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:

     — Si riporta il testo dell’art. 20, del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubbli-
ca), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    8 settembre 2016, n. 210:  

 «Art. 20 (   Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbli-
che   ). — 1. Fermo quanto previsto dall’art. 24, comma 1, le amministra-
zioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, 
un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono parte-
cipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti 
di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 
fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o ces-
sione. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 17, comma 4, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna 
partecipazione lo comunicano alla sezione della Corte dei conti com-
petente ai sensi dell’art. 5, comma 4, e alla struttura di cui all’art. 15. 

  2. I piani di razionalizzazione, corredati di un’apposita relazione 
tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, 
sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazio-
ni pubbliche rilevino:  

   a)   partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle ca-
tegorie di cui all’art. 4; 

   b)   società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero 
di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

   c)   partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o 
similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali; 

   d)   partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano 
conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro; 

   e)   partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la ge-
stione di un servizio d’interesse generale che abbiano prodotto un risul-
tato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

   f)   necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
   g)   necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le atti-

vità consentite all’art. 4. 

 3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 di-
cembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di cui all’art. 17 
del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla 
legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla strut-
tura di cui all’art. 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti 
competente ai sensi dell’art. 5, comma 4. 

 4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 di-
cembre dell’anno successivo le pubbliche amministrazioni approvano 
una relazione sull’attuazione del piano, evidenziando i risultati conse-
guiti, e la trasmettono alla struttura di cui all’art. 15 e alla sezione di 
controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell’art. 5, comma 4. 

 5. I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o 
l’assegnazione in virtù di operazioni straordinarie delle partecipazioni 
societarie acquistate anche per espressa previsione normativa. I relativi 
atti di scioglimento delle società o di alienazione delle partecipazioni 
sociali sono disciplinati, salvo quanto diversamente disposto nel presen-
te decreto, dalle disposizioni del codice civile e sono compiuti anche in 
deroga alla previsione normativa originaria riguardante la costituzione 
della società o l’acquisto della partecipazione. 

 6. Resta ferma la disposizione dell’art. 1, comma 568  -bis  , della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

 7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da parte 
degli enti locali comporta la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 500.000, 
salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo 
contabile, comminata dalla competente sezione giurisdizionale regiona-
le della Corte dei conti” . Si applica l’art. 24, commi 5, 6, 7, 8 e 9. 

 8. Resta fermo quanto previsto dall’art. 29, comma 1  -ter  , del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, e dall’art. 1, commi da 611 a 616, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. 

 9. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
conservatore del registro delle imprese cancella d’ufficio dal registro delle 
imprese, con gli effetti previsti dall’art. 2495 del codice civile, le società a 
controllo pubblico che, per oltre tre anni consecutivi, non abbiano deposi-
tato il bilancio d’esercizio ovvero non abbiano compiuto atti di gestione. 
Prima di procedere alla cancellazione, il conservatore comunica l’avvio 
del procedimento agli amministratori o ai liquidatori, che possono, entro 
sessanta giorni, presentare formale e motivata domanda di prosecuzione 
dell’attività, corredata dell’atto deliberativo delle amministrazioni pubbli-
che socie, adottata nelle forme e con i contenuti previsti dall’art. 5. In caso 
di regolare presentazione della domanda, non si dà seguito al procedimen-
to di cancellazione. Unioncamere presenta, entro due anni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, alla struttura di cui all’art. 15, una 
dettagliata relazione sullo stato di attuazione della presente norma.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 6  -bis  , del decreto-legge 
5 maggio 2015, n. 51 (Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei set-
tori agricoli in crisi, di sostegno alle imprese agricole colpite da eventi 
di carattere eccezionale e di razionalizzazione delle strutture ministeria-
li), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   6 maggio 2015, n. 103, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    3 luglio 2015, n. 152:  

 «Art. 1 (   Rateizzazione del pagamento dell’importo del prelievo 
supplementare sul latte bovino non ancora versato   ). — (  Omissis  ). 

 6  -bis  . Al fine di garantire l’efficiente qualità dei servizi del Sistema 
informativo agricolo nazionale (SIAN) e l’efficace gestione dei relativi 
servizi in relazione alla cessazione del regime europeo delle quote latte 
e all’attuazione della nuova politica agricola comune (PAC), alla cessa-
zione della partecipazione del socio privato alla società di cui all’art. 14, 
comma 10  -bis  , del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, l’AGEA 
provvede, in coerenza con la strategia per la crescita digitale e con le 
linee guida per lo sviluppo del SIAN, alla gestione e allo sviluppo del 
SIAN direttamente, o tramite società interamente pubblica nel rispetto 
delle normative europee in materia di appalti, ovvero attraverso affi-
damento a terzi mediante l’espletamento di una procedura ad eviden-
za pubblica ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
anche avvalendosi a tal fine della società CONSIP Spa, attraverso mo-
dalità tali da assicurare comunque la piena operatività del sistema al 
momento della predetta cessazione. La procedura ad evidenza pubblica 
è svolta attraverso modalità tali da garantire la salvaguardia dei livelli 
occupazionali della predetta società di cui all’art. 14, comma 10  -bis  , del 
decreto legislativo n. 99 del 2004 esistenti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. L’AGEA provvede all’attuazione delle disposizio-
ni del presente comma con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.». 
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 — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104 (Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzio-
ni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello sviluppo 
economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la revi-
sione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordina-
rio delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la continuità delle 
funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    21 settembre 2019, n. 222:  

 «Art. 1 (   Trasferimento al Ministero per i beni e le attività culturali 
delle funzioni esercitate dal Ministero delle politiche agricole alimenta-
ri, forestali e del turismo in materia di turismo   ). — (  Omissis  ). 

 4. Al fine di semplificare ed accelerare il riordino dell’organizza-
zione del Ministero per i beni e le attività culturali e del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e del turismo, fino al 15 dicem-
bre 2019, i rispettivi regolamenti di organizzazione, ivi inclusi quelli 
degli uffici di diretta collaborazione, sono adottati con le modalità di cui 
all’art. 4  -bis   del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97. Nelle more dell’adozione 
del regolamento di organizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e del turismo di cui al primo periodo, la Direzione 
generale per la valorizzazione dei territori e delle foreste, ai fini gestio-
nali, si considera collocata nell’ambito del Dipartimento delle politiche 
europee e internazionali e dello sviluppo rurale.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 9, del decreto legislativo 21 maggio 
2018, n. 74 (Riorganizzazione dell’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura - AGEA e per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroa-
limentare, in attuazione dell’art. 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    23 giugno 2018, n. 144:  

 «Art. 9 (   Comitato tecnico   ). — 1. Al fine di promuovere una ge-
stione condivisa delle informazioni e delle conoscenze nell’ambito del 
SIAN è costituito un Comitato tecnico, di seguito Comitato. 

 2. Il Comitato, presieduto dal Direttore dell’Agenzia, è composto 
dal direttore dell’organismo di coordinamento, dal direttore dell’orga-
nismo pagatore di cui all’art. 4, da due direttori degli altri organismi 
pagatori riconosciuti e da due rappresentanti delle regioni, individuati 

dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 
di Bolzano. I componenti del Comitato restano in carica tre anni e non 
può essere attribuita agli stessi alcuna forma di indennità, compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi spese ed altri emolumenti comunque de-
nominati. Con le medesime modalità previste per la nomina si procede 
anche alla sostituzione dei singoli componenti cessati per qualsiasi cau-
sa dall’incarico. 

 3. Il Comitato redige ed adotta il proprio regolamento interno 
in conformità al regolamento di organizzazione dell’Agenzia di cui 
all’art. 12, comma 1, ed organizza i propri lavori secondo le disposi-
zioni del medesimo regolamento. Il Comitato esprime, entro il termine 
perentorio di venti giorni dalla richiesta, pareri obbligatori finalizzati 
ad orientare le azioni dell’Agenzia nella sua qualità di organismo di 
coordinamento, dai quali l’Agenzia può discostarsi soltanto con espres-
sa motivazione. Decorso il termine suddetto, si prescinde dal parere. 
I pareri sono resi dal Comitato con almeno cinque voti favorevoli su 
sette. Con decreto del Ministro, d’intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, sono definite le materie oggetto di parere obbligatorio ed i 
presupposti per la proroga o l’abbreviazione del termine suddetto. 

 4. Con decreto del Ministro, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, su proposta dell’Agenzia, sentito il Comitato, sono 
definite le regole e le modalità tecnico-organizzative per l’attuazione 
dell’art. 15, comma 1, al fine di armonizzare la gestione dei servizi es-
senziali di natura trasversale del SIAN con il complesso dei processi e 
degli strumenti tecnici operanti presso gli organismi pagatori, le regioni 
di riferimento, assicurando che la progettazione e la realizzazione del 
sistema informativo nazionale unico sia attuata con modalità tecnico-
funzionali rivolte all’integrazione dei sistemi informativi. 

 5. Al funzionamento del Comitato si provvede con le risorse uma-
ne, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 6. Il Comitato esprime altresì un parere non vincolante sul bilancio 
di previsione dell’Agenzia, limitatamente alle poste relative all’organi-
smo di coordinamento.».   

  19G00127  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  16 settembre 2019 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri on. dott. Riccardo FRAC-
CARO.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e in particolare 
l’art. 10; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 set-
tembre 2019, con il quale l’onorevole dottor Riccardo 
Fraccaro è stato nominato Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, con funzioni di Se-
gretario del Consiglio dei ministri; 

 Ritenuto opportuno delegare al Sottosegretario onore-
vole dottor Riccardo Fraccaro le funzioni di cui al pre-
sente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri onorevole dottor Riccardo Fraccaro è delegata 
la firma dei decreti, degli atti e dei provvedimenti di compe-
tenza del Presidente del Consiglio dei ministri, ad esclusio-
ne di quelli che richiedono una preventiva deliberazione del 
Consiglio dei ministri. Sono anche esclusi gli atti e i provve-
dimenti relativi alle attribuzioni di cui all’art. 5 della legge 
23 agosto 1988, n. 400. Il Sottosegretario di Stato è, altresì, 
delegato ad autorizzare l’impiego degli aeromobili di Stato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 16 settembre 2019 

 Il Presidente: CONTE   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 settembre 2019

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1858

  19A06456
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 settembre 2019 .

      Delega di funzioni al Ministro per gli affari regionali e 
le autonomie on. prof. Francesco BOCCIA e al Ministro 
dell’interno, Consigliere di Stato, Luciana LAMORGESE, 
a presiedere, congiuntamente, la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città e autonomie locali», e in partico-
lare gli articoli 8, 9 e 10; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e in 
particolare gli articoli 11, 14 e 15; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e in particolare l’art. 4; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante 
«Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali»; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante «Dispo-
sizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repub-
blica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3», e in 
particolare gli articoli 8 e 9; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 27 luglio 2007, recante «Modalità di raccordo 
tra gli uffici della Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali e le prefetture-uffìci territoriali del Governo, ai sen-
si dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 aprile 2006, n. 180»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante «Delega al 
Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione», nonché i relativi decreti 
legislativi di attuazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 settembre 2019, con il quale il Consigliere di Sta-
to Luciana Lamorgese, è stato nominato Ministro 
dell’interno; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 settembre 2019, con cui l’on. prof. Francesco Boccia è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il proprio decreto del 5 settembre 2019, con cui 
al predetto Ministro senza portafoglio è stato conferito 
l’incarico per gli Affari regionali e le autonomie; 

 Ritenuto opportuno delegare la presidenza del-
la Conferenza Stato-città e autonomie locali, ai sen-
si dell’art. 8, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 281 del 1997; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     l . La Presidenza della Conferenza Stato-città ed au-

tonomie locali è delegata al Ministro dell’interno, con-
sigliere di Stato Luciana Lamorgese, che la esercita 
congiuntamente al Ministro per gli affari regionali e le 
autonomie, on. prof. Francesco Boccia, nelle materie di 
competenza di quest’ultimo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 26 settembre 2019 

 Il Presidente: CONTE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2019

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1873

  19A06457

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 settembre 2019 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri, on. dott. Riccardo FRACCARO.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
4 settembre 2019 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 set-
tembre 2019, con il quale l’onorevole dottor Riccardo 
Fraccaro è stato nominato Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, con le funzioni di 
Segretario del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive 
modificazioni, recante: «Attribuzioni e ordinamento del 
Ministero del bilancio e della programmazione economi-
ca e istituzione del Comitato dei ministri per la program-
mazione economica», e in particolare l’art. 16, relativo 
alla costituzione e alle attribuzioni del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica (CIPE), e in 
particolare l’undicesimo comma, secondo il quale «par-
tecipa alle riunioni del comitato, con funzioni di Segreta-
rio, un Ministro o un Sottosegretario di Stato, nominato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la delibera CIPE n. 82/2018, recante «Regolamen-
to interno del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica» e, in particolare, l’art. 1, comma 6, 
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a norma del quale svolge le funzioni di Segretario del Co-
mitato un Ministro o un Sottosegretario di Stato nominato 
con decreto dal Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, re-
cante: «Riordino dell’Agenzia spaziale italiana (A.S.I.)», 
e, in particolare, l’art. 21, relativo all’indirizzo e al coor-
dinamento in materia spaziale e aerospaziale; 

 Vista la legge 11 gennaio 2018, n. 7, recante: «Misure 
per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale 
e disposizioni concernenti l’organizzazione e il funziona-
mento dell’Agenzia spaziale italiana»; 

 Visto il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 
2018, n. 130, recante: «Disposizioni urgenti per la città di 
Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrut-
ture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il 
lavoro e le altre emergenze» e, in particolare, l’art. 40 re-
lativo all’istituzione della Cabina di regia Strategia Italia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 e successive modificazioni, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 20, con-
cernente il Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 febbraio 2019, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 16 novembre 2018, n. 130, recante: «Istituzione 
della Cabina di regia Strategia Italia ai sensi dell’art. 40 
del decreto-legge del 28 settembre 2018, n. 109», e, in 
particolare, l’art. 1, comma 2, in cui è previsto che la Ca-
bina di regia Strategia Italia è presieduta dal Presidente 
del Consiglio dei ministri o dal Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Ritenuto opportuno delegare al Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Segretario del 
Consiglio dei ministri, onorevole dottor Riccardo Fracca-
ro, le funzioni di cui al presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Sottosegretario onorevole dottor Riccardo Frac-

caro, di seguito denominato Sottosegretario, è delegato a 
esercitare le funzioni di cui all’art. 19, comma 1, lettera 
  r)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e i compiti relativi 
alle autorità amministrative indipendenti.   

  Art. 2.
     1. Il Sottosegretario è delegato a esercitare le funzioni 

relative al coordinamento delle politiche relative ai pro-
grammi spaziali e aerospaziali di cui alla legge 11 genna-
io 2018, n. 7.   

  Art. 3.
     1. Il Sottosegretario è nominato Segretario del Comita-

to interministeriale per la programma: economica (CIPE) 
ed è delegato a svolgere le funzioni di cui alla delibera 
CIPE n. 82/2018.   

  Art. 4.

     1. Il Sottosegretario è delegato a presiedere la Cabina 
di regia Strategia Italia di cui all’art. 40 del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito in legge, con modi-
ficazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.   

  Art. 5.

     1. Per lo svolgimento delle funzioni di cui agli articoli 
3 e 4, il Sottosegretario si avvale, per i profili di propria 
competenza, del Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica.   

  Art. 6.

      1. Nelle materie di cui al presente decreto, il Sottose-
gretario è, altresì, delegato:  

   a)   a nominare esperti, consulenti, a costituire orga-
ni di studio, commissioni e gruppi di lavoro, nonché a 
designare rappresentanti della Presidenza del Consiglio 
dei ministri in organismi analoghi operanti presso altre 
amministrazioni o istituzioni; 

   b)   a provvedere a intese e concerti di competenza 
della Presidenza del Consiglio dei ministri necessari per 
le iniziative, anche normative, di altre amministrazioni; 

   c)   a curare il coordinamento tra le amministrazioni 
competenti per l’attuazione dei progetti nazionali e locali, 
nonché tra gli organismi nazionali operanti nelle materie 
oggetto della delega. 

 2. Nelle materie di cui al presente decreto il Sottose-
gretario assiste il Presidente del Consiglio dei ministri 
ai fini dell’esercizio del potere di nomina alla presiden-
za di enti, istituti o aziende di carattere nazionale e in-
ternazionale, di competenza dell’amministrazione sta-
tale ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400. 

 3. Il Sottosegretario rappresenta il Governo italiano in 
tutti gli organismi internazionali e dell’Unione europea 
aventi competenza nelle materie di cui al presente decre-
to, anche ai fini della formazione e dell’attuazione della 
normativa europea e internazionale nonché in riferimento 
ai programmi e piani d’azione delle Nazioni Unite, del 
Consiglio d’Europa e dell’Unione europea e delle altre 
organizzazioni internazionali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 26 settembre 2019 

 Il Presidente: CONTE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2019

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1879

  19A06458
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 settembre 2019 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, sen. prof. Mario TURCO.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
4 settembre 2019 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
13 settembre 2019 con il quale il sen. prof. Mario Turco 
è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri», e successive modificazio-
ni, e, in particolare, l’art. 10, relativo alla nomina e alle 
funzioni dei sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio del 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, re-
cante il «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021» 
e, in particolare, i commi 179, 180, 181, 182 e 183 che pre-
vedono l’istituzione, alle dirette dipendenze del Presidente 
del Consiglio dei ministri, di una struttura di missione, de-
nominata «InvestItalia» per il supporto alle attività del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri relative al coordinamento 
delle politiche del Governo e dell’indirizzo politico e am-
ministrativo dei Ministri in materia di investimenti pubblici 
e privati, disciplinandone altresì compiti e funzionamento; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 20 con-
cernente il Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 febbraio 2019, con il quale è stata istituita la strut-
tura di missione denominata «InvestItalia»; 

 Ritenuto opportuno determinare le funzioni da delega-
re al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, Sen. prof. Mario Turco; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Sottosegretario di Stato, Sen. prof. Mario Turco, 

di seguito denominato Sottosegretario, è delegato ad eser-
citare le funzioni spettanti al Presidente del Consiglio dei 
ministri in materia di coordinamento della politica econo-
mica e di programmazione degli investimenti pubblici di 
interesse nazionale, nonché di coordinamento delle po-
litiche finalizzate allo sviluppo economico dei territori e 
delle aree urbane, finanziate con risorse ordinarie. Il Sotto-

segretario inoltre, nell’ambito della programmazione degli 
investimenti pubblici di interesse nazionale, è delegato per 
l’attuazione di specifiche iniziative volte a fronteggiare si-
tuazioni straordinarie di crisi in ambiti territoriali locali, 
promuovendo, in raccordo con l’autorità politica delegata 
per le politiche di coesione territoriale, programmi di inter-
venti volti a favorire lo sviluppo del territorio, assicurando 
impulso e accelerazione dei relativi interventi. 

 2. Al Sottosegretario sono altresì delegate le funzioni 
relative all’impulso e al coordinamento delle politiche 
del Governo e dell’indirizzo politico e amministrativo dei 
Ministri volti a favorire gli investimenti pubblici e pri-
vati, riguardanti le infrastrutture materiali e immateriali. 

 3. Il Sottosegretario partecipa a tutti i Tavoli istituzio-
nali per l’attuazione dei Contratti istituzionali di sviluppo, 
ivi incluso il Tavolo istituzionale permanente per l’area di 
Taranto, sulle cui tematiche relative ai programmi di in-
tervento volti al superamento della crisi socio-economica 
ed ambientale nell’area di Taranto si raccorda con il Mi-
nistro delegato alla presidenza del Tavolo. 

 4. Il Sottosegretario, per quanto di competenza, si rac-
corda con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale in 
materia di attività del «Piano grandi investimenti ZES». 

  5. Il Sottosegretario, per l’esercizio delle suddette fun-
zioni, si avvale:  

   a)   del Dipartimento per la programmazione e il co-
ordinamento della politica economica, ivi inclusi il Nu-
cleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida per 
la regolazione dei servizi di pubblica utilità (NARS), il 
Nucleo tecnico per il coordinamento della politica eco-
nomica, il Nucleo di valutazione e Verifica degli inve-
stimenti pubblici e il Nucleo di esperti per il partenariato 
pubblico/privato; 

   b)   della Struttura di missione denominata «InvestIta-
lia», fino alla data di cessazione della stessa.   

  Art. 2.
      1. Nelle materie oggetto del presente decreto, il Sotto-

segretario è inoltre delegato a:  
   a)   costituire commissioni di studio e consulenza e 

gruppi di lavoro; 
   b)   designare rappresentanti della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri in organi, commissioni, comita-
ti, gruppi di lavoro ed altri organismi di studio tecnico-
amministrativi e consultivi, operanti presso altre ammini-
strazioni ed istituzioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 26 settembre 2019 

 Il Presidente: CONTE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2019

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1874

  19A06459
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 settembre 2019 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, dott. Andrea MARTELLA.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
4 settembre 2019 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
13 settembre 2019 con il quale il dott. Andrea Martella 
e stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri», e successive modificazio-
ni, e, in particolare, l’art. 10, relativo alla nomina e alle 
funzioni dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 25, re-
lativo all’Ufficio per l’attuazione del programma di Go-
verno e l’art. 30 concernente il Dipartimento per l’infor-
mazione e l’editoria; 

 Ritenuto opportuno, determinare le funzioni da dele-
gare al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, dott. Andrea Martella; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Delega di funzioni in materia di informazione e editoria    

     1. Il Sottosegretario di Stato, dott. Andrea Martella, di 
seguito denominato Sottosegretario, delegate ad eserci-
tare le funzioni spettanti al Presidente del Consiglio dei 
ministri in materia di informazione e comunicazione del 
Governo, consistenti nell’attività di indirizzo e coordi-
namento relativamente alle campagne di comunicazio-
ne istituzionale e al piano annuale di comunicazione del 
Governo. 

 2. Sono delegate, inoltre, al Sottosegretario le funzio-
ni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri in 
materia di editoria e prodotti editoriali, diritto d’autore, 
vigilanza sulla SIAE, nonché l’attuazione delle relative 
politiche. Sono, altresì, delegate al medesimo, le funzioni 
di indirizzo nelle materie di competenza del Dipartimen-
to per l’informazione e l’editoria, incluse quelle relative 
alla stipula degli atti convenzionali con il concessionario 
del servizio pubblico radio-televisivo e con le agenzie di 
stampa. 

 3. Il Sottosegretario, per l’esercizio delle suddette fun-
zioni, si avvale del Dipartimento per l’informazione e 
l’editoria.   

  Art. 2.

      Delega di funzioni in materia di attuazione del 
programma di Governo    

      1. Il Sottosegretario e altresì delegato ad esercitare le 
funzioni di impulso, coordinamento, monitoraggio, veri-
fica e valutazione, nonché ogni altra funzione attribuita al 
Presidente del Consiglio dei ministri in relazione all’at-
tuazione ed all’aggiornamento del programma di Gover-
no. Tali funzioni si esplicano in tutte le materie riguardan-
ti le seguenti aree di attività:  

   a)   analisi del programma di Governo, ricognizio-
ne degli impegni assunti in sede parlamentare, nell’am-
bito dell’Unione europea ovvero derivanti da accordi 
internazionali; 

   b)   analisi delle direttive ministeriali volte a realizza-
re gli indirizzi politico-amministrativi delineati dal pro-
gramma di Governo e gli impegni assunti; 

   c)   impulso e coordinamento delle attività e delle ini-
ziative necessarie per l’attuazione, la verifica delle neces-
sità di adeguamento e il conseguente aggiornamento del 
programma, nonché per il conseguimento degli obiettivi 
stabiliti; 

   d)   monitoraggio e verifica dell’attuazione, sia in via 
legislativa che amministrativa, del programma e delle po-
litiche settoriali, nonché del conseguimento degli obietti-
vi economico-finanziari programmati; 

   e)   segnalazione dei ritardi, delle difficoltà o degli 
scostamenti eventualmente rilevati; 

   f)   informazione, comunicazione e promozione 
dell’attività e delle iniziative del Governo per la realiz-
zazione del programma attraverso siti istituzionali, rap-
porti periodici, pubblicazioni e mezzi di comunicazione 
di massa, anche al fine di assicurare la massima traspa-
renza all’attività complessiva del Governo, in raccordo 
con l’Ufficio stampa e del portavoce del Presidente del 
Consiglio dei ministri e con il Dipartimento per l’infor-
mazione e l’editoria. 

 2. Al Sottosegretario sono altresì delegate le funzioni 
di coordinamento in materia di valutazione e controllo 
strategico nelle amministrazioni dello Stato. 

 3. In relazione allo svolgimento delle proprie funzioni 
il Sottosegretario tiene conto anche di elementi di infor-
mazione e valutazione forniti dal Ministro per la pubblica 
amministrazione. 

 4. In relazione allo svolgimento delle funzioni di cui al 
comma 1, lettera   e)  , il Sottosegretario riferisce periodica-
mente al Presidente del Consiglio dei ministri. 

 5. Il Sottosegretario per le finalità di cui al presente ar-
ticolo si avvale dell’Ufficio per il programma di Governo 
e utilizza gli elementi informativi forniti dai Dipartimenti 
della Presidenza del Consiglio dei ministri.   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  15 ottobre 2019 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giu-
dice di pace di Roma.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il qua-
le demanda ad uno o più decreti del Ministro della giu-
stizia la fissazione della data a decorrere dalla quale le 
comunicazioni e notificazioni di cancelleria, negli uffici 
diversi dai tribunali e dalle corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi 
o comunque accessibili alle pubbliche amministrazioni, 
secondo la normativa, anche regolamentare, concernente 
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei principi 
previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Roma, come da comunicazione del responsabile per i 
sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita 
del Paese», convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per 
l’Ufficio del giudice di pace di Roma, con riguardo ai 
procedimenti civili; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Roma; 

 E   MANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’articolo 16, comma 10, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come 
modificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, recante «Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge 
di stabilità 2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace 
di Roma; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica se-
condo le disposizioni dell’articolo 16 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato 
dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228;   

  Art. 3.
      Ulteriori deleghe    

      1. Nelle materie oggetto del presente decreto, il Sotto-
segretario e inoltre delegato a:  

   a)   costituire commissioni di studio e consulenza e 
gruppi di lavoro; 

   b)   designare rappresentanti della Presidenza del 
Consiglio dei ministri in organi, commissioni, comitati, 
gruppi di lavoro ed altri organismi di studio tecnico-am-
ministrativi e consultivi, operanti presso altre ammini-
strazioni ed istituzioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 26 settembre 2019 

 Il Presidente: CONTE   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2019
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1876

  19A06460  
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  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2019 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  19A06517

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  27 settembre 2019 .

      Cancellazione di varietà ortive dal registro nazionale.    

     IL DIRETTORE DELLA DISR V
   DELLA DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifiche ed integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante: «Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096»; 

 Visto il citato decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e successive modifiche, ed in 
particolare l’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)  , che prevede, tra l’altro, che debba essere disposta la cancellazione 
di una varietà dal registro qualora il responsabile della conservazione in purezza ne faccia richiesta a meno che una 
selezione conservatrice resti assicurata; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica la citata legge n. 1096/1971 ed in particolare gli articoli 4 e 5 
che prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri di varietà di specie di piante ortive; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di Governo a norma dell’art. 11 

della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 
 Viste le note pervenute in data 7 marzo 2019, prot. Mipaaft n. 12849, n. 12850 e n. 12852 con le quali le società 

Monsanto Agricoltura Italia S.p.a. in qualità di unico responsabile della conservazione in purezza, ha richiesto la can-
cellazione dal registro nazionale delle varietà ortive di cui all’articolo unico del presente dispositivo; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernerne il regola-
mento di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, 
comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, recante: «Individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo», registrato il 29 luglio 2019 al reg. n. 834 
della Corte dei conti; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, inerente «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni 
e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei 
trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 
revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate 
e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Considerato che le varietà per le quali è stata richiesta la cancellazione non rivestono particolare interesse in 
ordine generale; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Ai sensi dell’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)  , del regolamento di esecuzione della legge 25 novembre 
1971, n. 1096, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e successive modifiche, 
le varietà di seguito elencate, iscritte al registro delle varietà di specie di piante ortive con il decreto a fianco indicato, 
sono cancellate dal registro medesimo. 

   

  Specie  Codice SIAN    Varietà  Responsabile della conserva-
zione in purezza  Decreto di iscrizione/rinnovo 

  Cetriolo  203   Hiyield  Monsanto Agricoltura 
Italia S.p.a. 

 DM di rinnovo del 11/03/2019 (n. 13098) - 
G.U.N. 70 del 23/03/2019 

  Zucchino   1531  Senator 
hybrid  

 Monsanto Agricoltura 
Italia S.p.a. 

 DM di rinnovo del 11/03/2019 (n. 13098) - 
G.U.N. 70 del 23/03/2019 

  Zucchino   817   Storr’s 
green hybrid 

 Monsanto Agricoltura 
Italia S.p.a. 

 DM di rinnovo del 11/03/2019 (n. 13098) - 
G.U.N. 70 del 23/03/2019 

   
 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 27 settembre 2019 

 Il direttore: FARAGLIA   
  

      AVVERTENZA:     Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  19A06453

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  22 agosto 2019 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Decima cooperativa sociale», in Corato.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto ministeriale del 28 novembre 2018, n. 463/2018, con il quale la società cooperativa «Decima 

cooperativa sociale», con sede in Corato (BA) (codice fiscale 06793400729), è stata posta in liquidazione coatta am-
ministrativa e il dott. Salvatore Baldassarre ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 14 febbraio 2019 con la quale il citato commissario liquidatore ha comunicato la 
propria rinuncia dall’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del dott. Salvatore Baldassarre all’incarico di commissario liqui-
datore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 5 giugno 2019, presso l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte del 

professionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del 
movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente; 
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 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 5 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Antonio Petracca; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Antonio 
Petracca, codice fiscale PTRNTN61L13B506X, nato a 
Campi Salentina (LE) il 13 luglio 1961, domiciliato in 
Bari, viale Einaudi n. 15, in sostituzione del dott. Salva-
tore Baldassarre, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A06445

    DECRETO  28 agosto 2019 .

      Scioglimento della «Nuova Giovinazzo società cooperati-
va edilizia», in Giovinazzo e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’ art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria effettua-
ta dagli ispettori incaricati dal Ministero dello sviluppo 

economico e relative alla società cooperativa sotto indica-
ta, cui si rinvia e che qui si intendono richiamate; 

 Considerato, come emerge dal verbale d’ispezione, 
che la cooperativa non persegue lo scopo mutualistico, 
non avendo avviato il programma edilizio, a causa della 
cessazione il 30 aprile 2016 dell’efficacia del contratto 
preliminare di compravendita dei terreni stipulato dalla 
cooperativa medesima in data 4 maggio 2011; 

 Considerato che il predetto contratto era stato sotto-
posto a condizione sospensiva subordinata alla sottoscri-
zione della convenzione di lottizzazione prevista dalla 
delibera comunale, sottoscrizione che non è mai stata 
effettuata; 

 Considerato che in data 4 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’ art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to e che il legale rappresentante non ha formulato osser-
vazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 17 gennaio 2019 favorevole all’adozio-
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che in data 18 giugno 2019, presso l’Uf-
ficio di segreteria del direttore generale, è stata effettuata 
l’estrazione a sorte del professionista cui affidare l’inca-
rico di commissario liquidatore nell’ambito della terna 
segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, dalla associazione nazionale di rappresentanza 
assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo 
alla quale il sodalizio risulta aderente, e che da tale opera-
zione è risultata l’individuazione del nominativo del dott. 
Emanuele Galtieri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Nuova Giovinazzo società co-

operativa edilizia», con sede in Giovinazzo (BA) (codice 
fiscale 07078740722), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Emanuele Galtieri, nato a Bari il 
10 giugno 1986 (codice fiscale GLTMNL86H10A662X) 
e ivi domiciliato in viale J. F. Kennedy n. 75/H.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 28 agosto 2019 

 Il direttore generale: CELI   

  19A06443

    DECRETO  28 agosto 2019 .

      Scioglimento della «Zion - società cooperativa sociale», 
in Cerignola e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ 
art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunica-
zione dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 17 gennaio 2019 favorevole all’adozio-
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018, recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Zion - società cooperati-
va sociale», con sede in Cerignola (FG) (codice fisca-
le 03916700713), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Claudio Caroppo, nato a Tricase 
(LE) il 23 novembre 1976 (codice fiscale CRPCLD-
76S23L419Q), domiciliato in Maglie (LE), via Brenta 
n. 32.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 28 agosto 2019 

 Il direttore generale: CELI   

  19A06444
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    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Revisione delle condizioni e delle modalità per l’attuazio-
ne degli interventi per le aree di crisi industriale agevolati ai 
sensi della legge 15 maggio 1989, n. 181.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181 
e successive modificazioni ed integrazioni, recante misu-
re di sostegno e di reindustrializzazione per le aree di crisi 
siderurgica, in attuazione del piano nazionale di risana-
mento della siderurgia; 

 Vista la nota di autorizzazione SG (96) D/5815 del 
26 giugno 1996, con la quale la Commissione europea ha 
informato le autorità italiane di non sollevare obiezioni 
nei confronti del regime di aiuti sopra citato, a norma de-
gli articoli 92 e 93 del trattato CE, nonché degli articoli 61 
e 62 dell’accordo sullo Spazio economico europeo; 

 Vista la nota della Commissione europea del 14 dicem-
bre 2000, con la quale viene comunicato di considerare 
compatibile con il mercato comune l’aiuto di cui sopra, 
avendo le autorità italiane adottato le opportune misure ai 
sensi dell’art. 88, paragrafo 1, del trattato; 

 Vista la successiva nota di autorizzazione della Com-
missione europea del 18 settembre 2003, C(2003) 3365, 
con la quale viene comunicato di considerare compatibile 
con il mercato comune l’estensione del sistema agevola-
tivo    ex lege    n. 181/1989 a nuove aree di crisi industriale 
diverse da quella siderurgica, come previsto dall’art. 73 
della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 
2003), e quindi potenzialmente a tutto il territorio nazio-
nale, in presenza di crisi settoriali localizzate; 

 Viste le ulteriori estensioni degli incentivi    ex lege    
n. 181/1989 riconducibili alla predetta autorizzazione 
comunitaria del 18 settembre 2003 ed approvate con le 
seguenti norme: art. 1, commi 265-268 della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311; art. 11, commi 8 e 9 della legge 
14 maggio 2005, n. 80; art. 1, comma 30 della legge 
23 dicembre 2005, n. 266; art. 37 della legge 23 febbra-
io 2006, n. 51, nonché con delibera del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione economica n. 29 del 
22 marzo 2006; 

 Viste le disposizioni contenute nelle delibere del CIPE 
13 ottobre 1989, 12 aprile 1990, 28 giugno 1990, 20 di-
cembre 1990; nel decreto ministeriale 21 ottobre 2002, 
registrato con il n. 1120578; nel citato art. 73 della legge 
27 dicembre 2002, n. 289; nelle delibere del CIPE n. 130 
del 23 dicembre 2003 e n. 29 del 22 marzo 2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato; 

 Vista la Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 
2014-2020 approvata dalla Commissione europea con 
decisione del 16 settembre 2014 (SA 38930), di cui al co-
municato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea del 17 ottobre 2014 C 369; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «   de minimis   »; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)   della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 
e, in particolare, l’art. 5  -ter   relativo alla elaborazione e 
all’attribuzione, su istanza di parte, di un    rating    di lega-
lità per le imprese operanti nel territorio nazionale che 
raggiungano un fatturato minimo di due milioni di euro; 

 Visti la deliberazione 14 novembre 2012, n. 24075, 
dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 294 del 18 dicembre 2012, e il decreto 20 febbra-
io 2014, n. 57 del Ministro dell’economia e delle finanze 
e del Ministro dello sviluppo economico, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 81 del 
7 aprile 2014, adottati in attuazione del citato art. 5  -ter   del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto l’art. 2, comma 5 del decreto legislativo 9 genna-
io 1999, n. 1, come sostituito dall’art. 2 del decreto legi-
slativo 14 gennaio 2000, n. 3 e poi modificato dall’art. 1, 
comma 463 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che dà 
facoltà alle amministrazioni centrali dello Stato di stipu-
lare convenzioni con l’Agenzia nazionale per l’attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. - Invita-
lia, per la realizzazione delle attività proprie della socie-
tà, nonché delle attività a queste collegate, strumentali al 
perseguimento di finalità pubbliche; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 2 novembre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 287 del 7 dicembre 
2004, recante «Criteri e modalità di concessione delle 
agevolazioni di competenza del Ministero delle attività 
produttive, a valere sui Fondi rotativi per le imprese, di 
cui all’art. 72 della legge 27 dicembre 2002, n. 289»; 

 Vista la direttiva 27 marzo 2007, emanata dal Ministro 
dello sviluppo economico ai sensi dell’art. 1, comma 461 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che indica la pre-
detta Agenzia quale «ente strumentale dell’amministra-
zione centrale» (punto 2.1.1); 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 8 gennaio 2009, registrato con il n. 312, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 64 
del 18 marzo 2009, che ha dettato all’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impre-
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sa S.p.a. - Invitalia, direttive per l’adeguamento del re-
gime di aiuti    ex lege    n. 181/1989 e successive estensioni 
al regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 
6 agosto 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
25 gennaio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 97 del 27 aprile 2010, con cui è 
stato approvato il testo unico degli indirizzi attuativi rego-
lanti i rapporti tra il Ministero dello sviluppo economico 
e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d’impresa S.p.a. - Invitalia, per l’attuazione 
del programma di promozione industriale di cui all’art. 5 
del decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, e al 
decreto-legge 9 ottobre 1993, n. 410, convertito dalla leg-
ge 10 dicembre 1993, n. 513; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, nel 
seguito «decreto-legge n. 83 del 2012», e, in particolare, 
l’art. 27, che reca il riordino della disciplina in materia di 
riconversione e riqualificazione produttiva di aree di crisi 
industriale complessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 31 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 111 del 14 maggio 2013, 
che, in attuazione dell’art. 27, comma 8 del decreto-
legge n. 83 del 2012, disciplina le modalità di indivi-
duazione delle situazioni di crisi industriale complessa, 
determina i criteri per la definizione e l’attuazione dei 
progetti di riconversione e riqualificazione industriale e 
impartisce le opportune direttive all’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di im-
presa S.p.a. - Invitalia, prevedendo la priorità di accesso 
agli interventi; 

 Visto il comma 8  -bis   del predetto art. 27, inserito dal 
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, con il 
quale è disposto che il Ministro dello sviluppo economi-
co, con decreto di natura non regolamentare, da adottare 
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolza-
no, disciplini le condizioni e le modalità per l’attuazione 
degli interventi da effettuare, ai sensi degli articoli 5, 6, 
e 8 del decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, 
come successivamente estesi, nei casi di situazioni di cri-
si industriali diverse da quelle complesse individuate ai 
sensi del medesimo art. 27, che presentano, comunque, 
impatto significativo sullo sviluppo dei territori interessa-
ti e sull’occupazione; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 giugno 2015, adottato ai sensi del citato art. 27, commi 
8 e 8  -bis   del decreto-legge n. 83 del 2012, recante ter-
mini, modalità e procedure per la concessione ed eroga-
zione delle agevolazioni di cui alla predetta legge n. 181 
del 1989 nelle aree di crisi industriale complessa e non 
complessa; 

 Vista la circolare del direttore generale per gli incen-
tivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economi-
co n. 59282 del 6 agosto 2015, avente a oggetto «Criteri 

e modalità di concessione delle agevolazioni di cui alla 
legge n. 181/1989 in favore di programmi di investi-
mento finalizzati alla riqualificazione delle aree di crisi 
industriali»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
4 agosto 2016, recante «Individuazione dei territori delle 
aree di crisi industriale non complessa, ammessi alle age-
volazioni di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181», con 
il quale sono stati definiti i criteri per l’individuazione dei 
territori candidabili alle predette agevolazioni; 

 Visto l’art. 29, comma 3 del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, con il quale è disposto che il Mi-
nistro dello sviluppo economico, procede con proprio de-
creto, sulla base dei criteri di cui al comma 4, alla revisio-
ne della disciplina attuativa degli interventi per le aree di 
crisi industriale agevolati ai sensi della legge 15 maggio 
1989, n. 181; 

 Ritenuto opportuno, alla luce della sopra elencata di-
sposizione normativa, procedere, nell’ambito dell’attua-
zione del predetto comma 3 dell’art. 29, all’aggiornamen-
to delle condizioni e le modalità per l’attuazione degli 
interventi da effettuare, ai sensi del decreto-legge 1° apri-
le 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 maggio 1989, n. 181 e successive modificazioni 
ed integrazioni, nei casi di situazioni di crisi industriale 
complessa; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, espresso nella seduta del 1° agosto 
2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «Ministero»: il Ministero dello sviluppo 
economico; 

   b)   «Soggetto gestore»: l’Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. 
- Invitalia; 

   c)   «TFUE»: Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, già Trattato che istituisce la Comunità europea; 

   d)   «Regolamento GBER»: il regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 
187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato; 

   e)   «Regolamento    de minimis   »: il regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
L 352 del 24 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   »; 
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   f)   «unità produttiva»: una struttura produttiva, do-
tata di autonomia tecnica, organizzativa, gestionale e 
funzionale, eventualmente articolata su più immobi-
li e/o impianti, anche fisicamente separati ma collegati 
funzionalmente; 

   g)   «Legge 181»: il decreto-legge 1° aprile 1989, 
n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 mag-
gio 1989, n. 181 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, recante misure di sostegno e di reindustrializzazione 
per le aree di crisi siderurgica, in attuazione del piano na-
zionale di risanamento della siderurgia; 

   h)   «PMI»: le micro, piccole e medie imprese, come 
definite nell’Allegato 1 del «Regolamento GBER» e nel 
decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 
2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 238 del 12 ottobre 2005; 

   i)   «Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale»: la 
Carta degli aiuti a finalità regionale valida per il periodo 
2014-2020 contenente l’elenco delle zone del territorio 
nazionale che soddisfano i requisiti di cui all’art. 107, 
paragrafo 3, lettere   a)   e   c)   del TFUE, approvata dalla 
Commissione europea il 16 settembre 2014 (SA 38930), 
di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea del 17 ottobre 2014 C 369; 

   l)   «importo di aiuto corretto»: importo massimo di 
aiuto consentito per un grande progetto di investimento, 
calcolato secondo la seguente formula: importo massimo 
di aiuto = R × (A + 0,50 × B + 0 ×   C)   dove: R è l’intensità 
massima di aiuto applicabile nella zona interessata sta-
bilita nella Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale, 
esclusa l’intensità di aiuto maggiorata (la maggiorazione) 
per le PMI; A sono i primi 50 milioni di euro di costi am-
missibili, B è la parte di costi ammissibili compresa tra 50 
milioni di euro e 100 milioni di euro e C è la parte di costi 
ammissibili superiore a 100 milioni di euro; 

   m)   «innovazione dell’organizzazione»: l’applicazio-
ne di nuovi metodi organizzativi nelle pratiche commer-
ciali, nell’organizzazione del luogo di lavoro o nelle rela-
zioni esterne di un’impresa, esclusi i cambiamenti che si 
basano su metodi organizzativi già utilizzati nell’impresa, 
i cambiamenti nella strategia di gestione, le fusioni e le 
acquisizioni, la cessazione dell’utilizzo di un processo, 
la mera sostituzione o estensione dei beni strumentali, i 
cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prez-
zo dei fattori, la produzione personalizzata, l’adattamento 
ai mercati locali, le periodiche modifiche stagionali e altri 
cambiamenti ciclici nonché il commercio di prodotti nuo-
vi o sensibilmente migliorati; 

   n)   «tutela ambientale»: qualsiasi azione volta a porre 
rimedio o a prevenire un danno all’ambiente fisico o alle 
risorse naturali causato dalle attività di un beneficiario, a 
ridurre il rischio di un tale danno o a promuovere un uso 
più razionale delle risorse naturali, ivi inclusi le misure 
di risparmio energetico e l’impiego di fonti di energia 
rinnovabili; 

   o)   «aiuti alla formazione»: azioni finalizzate a pro-
muovere la formazione e l’aggiornamento professionale 
dei lavoratori.   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione    

     1. Al fine di promuovere il rilancio delle aree colpite da 
crisi industriale attraverso la valorizzazione della vitalità 
imprenditoriale e delle potenzialità dei singoli territori, 
il presente decreto stabilisce i termini, le modalità e le 
procedure per la presentazione delle domande di accesso, 
nonché i criteri di selezione e valutazione per la conces-
sione ed erogazione delle agevolazioni in favore di pro-
grammi di investimento finalizzati alla riqualificazione 
delle aree di crisi industriali ai sensi dell’art. 27, commi 
8 e 8  -bis   del decreto-legge n. 83 del 2012. È data priorità 
all’attuazione degli interventi nell’ambito delle aree ca-
ratterizzate da crisi industriale complessa. 

  2. Nell’ambito della realizzazione del Programma di 
promozione industriale di cui alle leggi n. 181/1989 e 
n. 513/1993 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il soggetto gestore opera nel rispetto dei princìpi generali 
del Regolamento GBER, così come già previsto dal de-
creto ministeriale 8 gennaio 2009, citato nelle premesse, 
e, in particolare:  

   a)   per la concessione degli aiuti a finalità regionale, 
nel rispetto dei princìpi contenuti nell’art. 14 del medesi-
mo regolamento, nei limiti delle aree comprese nella Car-
ta degli aiuti di Stato a finalità regionale e delle intensità 
di aiuto ivi stabilite; 

   b)   per la concessione degli aiuti alle PMI localizzate 
nelle aree di crisi non ricomprese nella Carta degli aiuti 
di cui alla lettera   a)  , nel rispetto dei princìpi contenuti 
nell’art. 17 del Regolamento GBER; 

   c)   per la concessione degli aiuti alle PMI per ser-
vizi di consulenza, nel rispetto dei princìpi contenuti 
nell’art. 18 del Regolamento GBER; 

   d)   per la concessione degli aiuti per l’innovazione 
dell’organizzazione, nel rispetto dei princìpi contenuti 
nell’art. 29 del Regolamento GBER; 

   e)   per la concessione di aiuti per la tutela ambientale, 
nel rispetto dei princìpi contenuti negli articoli 36, 37, 38, 
40, 41, 45 e 47 del Regolamento GBER; 

   f)   per la concessione di aiuti per la formazione, nel 
rispetto dei princìpi contenuti dall’art. 31 del Regolamen-
to GBER.   

  Art. 3.

      Soggetto gestore    

     1. Gli adempimenti tecnici e amministrativi riguardanti 
l’istruttoria delle domande, la concessione e l’erogazione 
delle agevolazioni e dei servizi connessi, l’esecuzione di 
monitoraggi, di ispezioni e controlli di cui al presente de-
creto sono affidati al soggetto gestore. 

 2. Con apposita convenzione, da stipularsi entro novan-
ta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, 
sono definiti i rapporti tra Ministero e soggetto gestore.   
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  Art. 4.
      Soggetti beneficiari    

     1. Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente 
decreto le imprese costituite in forma di società di capi-
tali, ivi incluse le società cooperative di cui all’art. 2511 
e seguenti del codice civile, e le società consortili di cui 
all’art. 2615  -ter    del codice civile, che, alla data di presen-
tazione della domanda di agevolazioni, siano in possesso 
dei seguenti requisiti:  

   a)   essere regolarmente costituite in forma societa-
ria ed iscritte nel registro delle imprese; le imprese non 
residenti nel territorio italiano devono essere costituite 
secondo le norme di diritto civile e commerciale vigenti 
nello Stato di residenza e iscritte nel relativo registro del-
le imprese; nel caso di soggetti richiedenti non residenti 
sul territorio italiano la disponibilità di almeno una sede 
sul territorio italiano deve essere dimostrata alla data di 
richiesta della prima erogazione dell’agevolazione, pena 
la decadenza dal beneficio, fermo restando il possesso, 
alla data di presentazione della domanda di agevolazione, 
degli ulteriori requisiti previsti dal presente articolo; 

   b)   essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti 
civili, non essere in liquidazione volontaria e non essere 
sottoposte a procedure concorsuali; 

   c)   non rientrare tra le società che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione europea; 

   d)   non trovarsi in condizioni tali da risultare impre-
sa in difficoltà così come individuata nel Regolamento 
GBER; 

   e)   esclusivamente per gli aiuti a finalità regionale, 
non rientrare tra coloro che nei due anni precedenti abbia-
no chiuso la stessa o analoga attività nello Spazio econo-
mico europeo o che abbiano concretamente in programma 
di cessare l’attività entro due anni dal completamento del 
programma di sviluppo proposto nella zona interessata. 

 2. Sono altresì ammesse alle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto le reti di imprese mediante il ricorso allo 
strumento del contratto di rete di cui all’art. 3, comma 4  -
ter    del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni. Il contratto di rete 
deve configurare una collaborazione effettiva, stabile e 
coerente rispetto all’articolazione delle attività, espressa-
mente finalizzata alla realizzazione del progetto propo-
sto. Sono ammessi anche i contratti di rete stipulati da 
imprese che concorrono alla creazione, trasformazione, 
distribuzione e commercializzazione di un unico prodotto 
o servizio, ciascuna per un determinato ambito di attività 
(c.d. aggregazioni di filiera). In particolare, il contratto 
deve:  

   a)   essere stipulato tra imprese aventi le medesime 
caratteristiche di quelle elencate nel precedente comma 1 
del presente articolo; 

   b)   prevedere la suddivisione delle competenze, dei 
costi e delle spese a carico di ciascun partecipante e la 
responsabilità solidale di tutti i partecipanti per l’esecu-
zione del progetto; 

   c)   nel caso di «rete-contratto», prevedere la nomina 
obbligatoria dell’organo comune, che agisce in veste di 
mandatario dei partecipanti, attraverso il conferimento da 
parte dei medesimi, con atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, di un mandato collettivo con rappresentanza 
per tutti i rapporti con il Ministero; è in capo allo stesso 
organo comune che si intendono attribuiti tutti gli adem-
pimenti procedurali di cui al presente decreto; 

   d)   essere composto da un numero minimo di tre im-
prese e un massimo di sei imprese. 

 Ciascuna impresa può partecipare solo a un contrat-
to di rete richiedente l’agevolazione, pena l’inammissi-
bilità delle domande nelle quali è presente la medesima 
impresa. La presentazione della domanda di ammissione 
all’agevolazione da parte di una rete di imprese preclude 
alle imprese aderenti al contratto di rete di presentare do-
manda autonoma. 

 3. Con la circolare di cui all’art. 6, comma 7, sono defi-
nite le modalità di presentazione e attuazione degli inve-
stimenti di cui al precedente comma 2. 

 4. Le imprese ammissibili alle agevolazioni sono clas-
sificate in piccola, media o grande dimensione sulla base 
dei criteri indicati nell’allegato 1 al Regolamento GBER 
e nel decreto del Ministro delle attività produttive 18 apri-
le 2005.   

  Art. 5.
      Programmi ammissibili    

      1. Sono ammissibili alle agevolazioni previste dal 
presente decreto i programmi di investimento produtti-
vo di cui al comma 2 e i programmi di investimento per 
la tutela ambientale di cui al comma 4. A completamen-
to dei predetti programmi di investimento, sono altresì 
ammissibili:  

   a)   per un ammontare non superiore al 20 per cento 
degli investimenti ammissibili, i progetti per l’innovazio-
ne dell’organizzazione di cui al comma 5; 

   b)   per un ammontare non superiore al 10 per cento 
degli investimenti ammissibili, i progetti per la formazio-
ne del personale di cui al comma 6. 

  2. I programmi di investimento produttivo sono am-
missibili alle agevolazioni in conformità ai divieti e alle 
limitazioni di cui agli articoli 13, 14 e 17 del Regolamen-
to GBER, e devono essere diretti, fermo restando quanto 
previsto al comma 3 per le imprese di grandi dimensioni, 
a:  

   a)   la realizzazione di nuove unità produttive tramite 
l’adozione di soluzioni tecniche, organizzative e/o pro-
duttive innovative rispetto al mercato di riferimento; 

   b)   l’ampliamento e/o la riqualificazione di unità pro-
duttive esistenti tramite diversificazione della produzione 
in nuovi prodotti aggiuntivi o cambiamento fondamentale 
del processo produttivo complessivo; 

   c)   la realizzazione di nuove unità produttive o l’am-
pliamento di unità produttive esistenti; 

   d)   l’acquisizione di attivi di uno stabilimento, ai 
sensi e nei limiti dell’art. 2, punto 49 del Regolamento 
GBER. 
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 3. Per le imprese di grandi dimensioni, i programmi 
di investimento produttivo di cui al comma 2 sono am-
missibili solo nel caso in cui siano realizzati in aree di 
crisi ricadenti nelle aree del territorio nazionale ammesse 
alla deroga di cui all’art. 107, paragrafo 3, lettera   a)   del 
TFUE, mentre nelle aree del territorio nazionale ammesse 
alla deroga di cui all’art. 107, paragrafo 3, lettera   c)   del 
TFUE, sono ammissibili esclusivamente i programmi di 
cui al comma 2, lettera   a)   e quelli di cui alle lettere   b)   e   d)   
qualora prevedano una diversificazione della produzione 
e a condizione che le nuove attività non siano uguali o 
simili a quelle svolte precedentemente nell’unità produt-
tiva. A tal fine per attività uguali o simili si intendono 
attività che rientrano nella stessa classe (codice numerico 
a quattro cifre) della classificazione delle attività econo-
miche Ateco 2007. Sono, invece, esclusi i programmi di 
investimento produttivo proposti da imprese di grandi di-
mensioni in territori non ricompresi nelle predette aree 
del territorio nazionale. 

  4. I programmi di investimento per la tutela ambien-
tale sono ammissibili alle agevolazioni, in conformità ai 
divieti e alle limitazioni stabilite dal Regolamento GBER 
per gli aiuti per la tutela ambientale, e devono essere di-
retti a:  

   a)   innalzare il livello di tutela ambientale risultante 
dalle attività dell’impresa, in conformità e alle condizioni 
di cui all’art. 36 del Regolamento GBER; 

   b)   consentire l’adeguamento anticipato a nuove nor-
me dell’Unione europea che innalzano il livello di tutela 
ambientale e non sono ancora in vigore, in conformità e 
alle condizioni di cui all’art. 37 del Regolamento GBER; 

   c)   ottenere una maggiore efficienza energetica, in 
conformità e alle condizioni di cui all’art. 38 del Rego-
lamento GBER; 

   d)   favorire la cogenerazione ad alto rendimento, in 
conformità e alle condizioni di cui all’art. 40 del Regola-
mento GBER; 

   e)   promuovere la produzione di energia da fonti rin-
novabili, in conformità e alle condizioni di cui all’art. 41 
del Regolamento GBER; 

   f)   il risanamento di siti contaminati, in conformità e 
alle condizioni di cui all’art. 45 del Regolamento GBER; 

   g)   il riciclaggio e il riutilizzo dei rifiuti, in confor-
mità e alle condizioni di cui all’art. 47 del Regolamento 
GBER. 

 5. I progetti per l’innovazione dell’organizzazione 
sono ammissibili alle agevolazioni in conformità ai di-
vieti e alle limitazioni di cui all’art. 29 del Regolamento 
GBER. In particolare, per le imprese di grandi dimensioni 
tali progetti sono ammissibili solo se realizzati attraverso 
una collaborazione effettiva con PMI e se le PMI coinvol-
te sostengono almeno il 30 per cento del totale dei costi 
ammissibili del progetto. 

 6. I progetti per la formazione del personale sono am-
missibili alle agevolazioni in conformità alle disposizioni 
di cui all’art. 31 del Regolamento GBER. In particolare, 
tali progetti devono essere strettamente coerenti con le 
finalità del programma d’investimento e/o di tutela am-
bientale e con il programma occupazionale. Tali program-

mi devono essere completati nei termini di cui al succes-
sivo comma 9, lettera   d)  . 

  7. I programmi di investimento di cui al comma 1 de-
vono riguardare le seguenti attività economiche:  

   a)   estrazione di minerali da cave e miniere, con 
esclusione delle miniere di carbone non competitive di 
cui alla decisione 2010/787/UE del Consiglio; 

   b)   attività manifatturiere; 
   c)   produzione di energia, limitatamente ai program-

mi di investimento produttivo di cui al comma 2 qualora 
le agevolazioni siano concesse ai sensi dell’art. 17 del Re-
golamento GBER ovvero ai programmi di investimento 
per la tutela ambientale di cui al comma 4, lettere   d)   ed   e)  ; 

   d)   attività dei servizi alle imprese; 
   e)   attività turistiche, intese come attività finalizza-

te allo sviluppo dell’offerta turistica attraverso il poten-
ziamento e il miglioramento della qualità dell’offerta 
ricettiva. 

 8. Con la circolare di cui all’art. 6, comma 7, il Mini-
stero provvede a fornire indicazioni inerenti al dettaglio 
delle attività ammissibili di cui al comma 5. Nel caso in 
cui l’intervento è disciplinato da un apposito accordo di 
programma, quest’ultimo, nei limiti dei vincoli comuni-
tari vigenti in materia di aiuti di Stato e tenuto conto dei 
fabbisogni di sviluppo dei territori interessati, può indi-
viduare ulteriori attività economiche per l’applicazione 
dell’intervento, nonché prevedere la limitazione a speci-
fici settori di attività economica. 

  9. Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i pro-
grammi e i progetti di cui al comma 1 devono:  

   a)   riguardare unità produttive ubicate in una delle 
aree di crisi indicate all’art. 2, comma 1; 

   b)   prevedere spese ammissibili complessive non 
inferiori a euro 1.000.000,00 (un milione). Nel caso di 
programma d’investimento presentato nella forma di cui 
all’art. 4, comma 2, i singoli programmi d’investimen-
to delle imprese partecipanti alla rete devono prevede-
re spese ammissibili complessive non inferiori a euro 
400.000,00 (quattrocentomila); 

   c)   essere avviati successivamente alla presentazione 
della domanda di agevolazioni di cui all’art. 9. A tal fine, 
per data di avvio si intende la data di inizio dei lavori 
di costruzione relativi all’investimento oppure la data del 
primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare 
attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irre-
versibile l’investimento, a seconda di quale condizione si 
verifichi prima. L’acquisto di terreno e i lavori preparatori 
quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi 
di fattibilità non sono considerati come avvio. Nel caso 
di acquisizioni si intende, invece, il momento di acquisi-
zione degli attivi direttamente collegati allo stabilimento 
acquisito; 

   d)   essere realizzati entro trentasei mesi dalla data 
di stipula dei contratti di finanziamento di cui all’art. 12, 
comma 3, pena la revoca delle agevolazioni concesse, 
fermo restando la possibilità del soggetto gestore di con-
cedere una proroga non superiore a sei mesi, sulla base 
di una motivata richiesta dell’impresa beneficiaria. La 
data di ultimazione del programma coincide con quella 
relativa all’ultimo titolo di spesa ammissibile ovvero con 
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il completamento delle attività previste per i progetti per 
l’innovazione dell’organizzazione e deve essere comuni-
cata dal soggetto beneficiario al soggetto gestore entro 
trenta giorni dalla data stessa; 

   e)   prevedere un programma occupazionale da rea-
lizzarsi entro dodici mesi dalla data di ultimazione, come 
comunicata ai sensi della lettera   d)  , caratterizzato da 
un incremento degli addetti. Nei casi in cui l’interven-
to è disciplinato da un apposito accordo di programma, i 
programmi occupazionali possono essere diretti, qualora 
previsto dall’accordo stesso, anche al mantenimento del 
numero degli addetti dell’unità produttiva interessata dal 
programma di investimenti, purché la stessa sia operativa 
da almeno un biennio. L’accordo di programma può, inol-
tre, stabilire criteri e procedure di premialità per il conse-
guimento di specifiche finalità occupazionali. 

 10. Ai fini della realizzazione del programma occupazio-
nale di cui al comma 9, lettera   e)  , i soggetti beneficiari si 
impegnano, nell’ambito del rispettivo fabbisogno di addet-
ti, a procedere, previa verifica della sussistenza dei requisiti 
professionali, prioritariamente all’assunzione dei lavoratori 
residenti nell’area di crisi che risultino percettori di CIG, 
ovvero risultino iscritti alle liste di mobilità, ovvero risulti-
no disoccupati a seguito di procedure di licenziamento col-
lettivo. Nei casi in cui l’intervento è disciplinato da appo-
sito accordo di programma, quest’ultimo può diversamente 
definire il bacino di riferimento del personale da rioccupare.   

  Art. 6.
      Spese ammissibili    

      1. Le spese ammissibili debbono riferirsi all’acquisto e 
alla realizzazione di immobilizzazioni, come definite da-
gli articoli 2423 e seguenti del codice civile, nella misura 
necessaria alle finalità del programma di investimento 
produttivo di cui all’art. 5, comma 1, sostenute dall’im-
presa a decorrere dalla data di presentazione della doman-
da, ai sensi e nei limiti di quanto previsto dagli articoli 
14 e 17 del Regolamento GBER. Dette spese riguardano:  

   a)   suolo aziendale e sue sistemazioni; 
   b)   opere murarie e assimilate e infrastrutture speci-

fiche aziendali; 
   c)   macchinari, impianti ed attrezzature varie; 
   d)   programmi informatici e servizi per le Tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione (TIC) commi-
surati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa; 

   e)   immobilizzazioni immateriali, così come indivi-
duate all’art. 2, punto 30 del Regolamento GBER; 

   f)   beni strumentali, materiali e immateriali, funzio-
nali alla trasformazione tecnologica e digitale dell’impre-
sa secondo il modello «Impresa 4.0», ivi compresi i beni 
che utilizzano le tecnologie di intelligenza artificiale, 
   blockchain    e    internet of things   . 

 2. Per le sole PMI sono ammissibili anche le spese rela-
tive a consulenze connesse al programma di investimento 
produttivo, ai sensi e nei limiti dell’art. 18 del Regola-
mento GBER. Tali spese sono ammissibili nella misura 
massima del 5 per cento dell’importo complessivo am-
missibile del programma di investimento, fermo restando 
che la relativa intensità massima dell’aiuto è pari al 50 per 
cento in Equivalente sovvenzione lordo (ESL). 

 3. Per le imprese di grandi dimensioni le spese rela-
tive ad attivi immateriali sostenute per la realizzazione 
di programmi di investimento produttivo di cui all’art. 5, 
commi 2 e 3, sono ammissibili solo nel limite del 50 per 
cento del costo totale del programma di investimento. 

 4. In relazione ai programmi di investimento per la tu-
tela ambientale di cui all’art. 5, comma 4, sono considerati 
agevolabili i costi di investimento così come determinati 
dagli articoli 36, 37, 38, 40, 41, 45 e 47 del Regolamento 
GBER. 

  5. In relazione ai progetti per l’innovazione dell’orga-
nizzazione di cui all’art. 5, comma 5, sono ammissibili 
alle agevolazioni di cui al presente decreto le spese e i 
costi relativi a:  

   a)   personale dipendente limitatamente a tecnici, ri-
cercatori e altro personale ausiliario, nella misura in cui 
sono impiegati nelle attività del progetto; 

   b)   strumenti e attrezzature di nuova fabbricazione, 
nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il 
progetto; 

   c)   ricerca contrattuale, quali conoscenze e brevet-
ti nonché servizi di consulenza e altri servizi utilizzati 
esclusivamente per l’attività del progetto; 

   d)   spese generali derivanti direttamente dal progetto; 
   e)   materiali utilizzati per lo svolgimento del progetto. 

  6. In relazione ai progetti per la formazione del per-
sonale di cui all’art. 5, comma 6, sono ammissibili alle 
agevolazioni di cui al presente decreto le spese e i costi 
relativi a:  

   a)   spese di personale relative ai formatori per le ore 
di partecipazione alla formazione; 

   b)   spese di personale relative ai partecipanti alla for-
mazione e spese generali indirette (a mero titolo esempli-
ficativo e non esaustivo, spese amministrative, locazione, 
spese generali) per le ore durante le quali i partecipanti 
hanno seguito la formazione. 

 7. Il Ministero, con propria circolare, provvede a for-
nire, nel rispetto dei princìpi generali del Regolamento 
GBER, le specifiche indicazioni inerenti alla tipologia 
delle spese ammissibili e ai limiti di ammissibilità delle 
stesse.   

  Art. 7.
      Forma e intensità delle agevolazioni    

      1. Le agevolazioni sono concesse nella forma del con-
tributo in conto impianti e del finanziamento agevolato 
alle condizioni ed entro i limiti delle intensità massime di 
aiuto previste dal Regolamento GBER e, in particolare:  

   a)   dall’art. 14 per i programmi di investimento pro-
duttivo di cui all’art. 5, comma 1 da realizzare in aree di 
crisi di cui all’art. 2 ricadenti nelle aree del territorio na-
zionale ammesse alla deroga di cui all’art. 107, paragrafo 
3, lettere   a)   e   c)   del TFUE; 

   b)   dall’art. 17 per i programmi di investimento pro-
duttivo di cui all’art. 5, comma 1 da realizzare in aree 
di crisi di cui all’art. 2 ricadenti in aree del territorio 
nazionale diverse da quelle ammesse alla deroga di cui 
all’art. 107, paragrafo 3, lettere   a)   e   c)   del TFUE; 
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   c)   dall’art. 18 per le spese per servizi di consulenza 
di cui all’art. 6, comma 2 del presente decreto; 

   d)   dagli articoli 36, 37, 38, 40, 41, 45 e 47 per gli 
investimenti per la tutela ambientale; 

   e)   dall’art. 29 per i progetti per l’innovazione 
dell’organizzazione di cui all’art. 5, comma 5 del presen-
te decreto; 

   f)   dall’art. 31 per i progetti di formazione del perso-
nale di cui all’art. 5, comma 6 del presente decreto. 

 2. Le intensità massime di aiuto di cui al comma 1 
sono espresse in Equivalente sovvenzione lordo (ESL), 
che rappresenta il valore attualizzato dell’aiuto espres-
so come percentuale del valore attualizzato delle spese 
ammissibili. 

 3. Il finanziamento agevolato concedibile, fatto salvo il 
caso della eventuale partecipazione al capitale sociale di 
cui all’art. 8, comma 1 e all’art. 11, comma 1, è compreso 
tra il 30 per cento ed il 50 per cento degli investimen-
ti ammissibili; ha una durata massima di dieci anni oltre 
un periodo di preammortamento, della durata massima di 
tre anni, commisurato alla durata del programma. Il tasso 
agevolato di finanziamento è pari al 20 per cento del tasso 
di riferimento vigente alla data di concessione delle age-
volazioni, fissato sulla base di quello stabilito dalla Com-
missione europea e pubblicato nel sito http://ec.europa.
eu/competition/state_aid/legislation/reference_rates.html 
fermo restando il rispetto del limite minimo dello 0,50 per 
cento annuo del tasso d’interesse e di quanto ulteriormen-
te indicato nel decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 2 novembre 2004 richiamato nelle premesse. 

 4. Il contributo in conto impianti è determinato in rela-
zione all’ammontare del finanziamento agevolato di cui 
al comma 3, nei limiti delle intensità massime di aiuto 
di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto al 
comma 6. Gli accordi di programma, qualora prevedano 
il cofinanziamento degli interventi da parte delle regioni 
sottoscrittrici degli accordi stessi, possono determinare, 
nel rispetto dei predetti limiti, una diversa misura del fi-
nanziamento agevolato e del contributo in conto impianti 
concedibili. 

 5. In caso di partecipazione al capitale, di cui all’art. 8, 
comma 1 e all’art. 11, comma 1, l’intervento comples-
sivo ai sensi della legge 181, comprensivo del contribu-
to a Fondo perduto, del finanziamento agevolato e della 
partecipazione al capitale sociale, dovrà, di regola, pre-
vedere che la somma del finanziamento agevolato e della 
partecipazione al capitale sociale non sia inferiore al 50 
per cento dell’ammontare complessivo delle agevolazioni 
concedibili per lo stesso intervento, così come previsto 
ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 2 novembre 2004 richiamato nelle premesse. 

 6. La somma del finanziamento agevolato, del contri-
buto in conto impianti e della eventuale partecipazione al 
capitale di cui all’art. 8, comma 1 e all’art. 12, comma 1, 
non può essere superiore al 75 per cento degli investi-
menti ammissibili. 

 7. Il rimborso del finanziamento agevolato avviene se-
condo un piano di ammortamento a rate semestrali co-
stanti posticipate scadenti il 30 giugno e il 31 dicembre di 
ogni anno. Gli interessi di preammortamento sono corri-
sposti alle medesime scadenze. L’agevolazione derivante 

dal finanziamento agevolato è pari alla differenza tra gli 
interessi calcolati al tasso di riferimento vigente alla data 
di concessione delle agevolazioni e quelli da corrisponde-
re al predetto tasso agevolato. 

 8. Il finanziamento agevolato, di cui al comma 3, deve 
essere assistito da garanzie reali, tramite ipoteca di pri-
mo grado sull’immobile e privilegio speciale sui mac-
chinari, da acquisire esclusivamente sui beni agevolati 
facenti parte del programma di investimento. Il valore 
di iscrizione delle garanzie è pari alla quota capitale del 
finanziamento. 

 9. L’impresa beneficiaria deve garantire la copertura fi-
nanziaria del programma di investimento apportando un 
contributo finanziario, attraverso risorse proprie ovvero 
mediante finanziamento esterno, in una forma priva di qual-
siasi tipo di sostegno pubblico fatto salvo quanto previsto al 
successivo art. 16, comma 1, pari ad almeno il 25 per cento 
delle spese ammissibili complessive ed è tenuta all’obbligo 
del mantenimento dei beni agevolati nell’area di crisi nella 
quale è ubicata l’unità produttiva in cui è realizzato il pro-
gramma agevolato per almeno cinque anni, ovvero tre anni 
nel caso di PMI dalla data di ultimazione del programma. 

  10. La concessione delle agevolazioni è subordinata 
alla notifica individuale e alla successiva autorizzazione 
da parte della Commissione europea qualora l’importo 
dell’aiuto sia superiore:  

   a)   all’importo di aiuto corretto per un investimento 
con costi ammissibili pari a 100 milioni di euro, per i pro-
grammi di investimento produttivo di cui all’art. 5, com-
ma 1 da realizzare in aree di crisi di cui all’art. 2 ricadenti 
nelle aree del territorio nazionale ammesse alla deroga 
di cui all’art. 107, paragrafo 3, lettere   a)   e   c)   del TFUE; 

   b)   a 7,5 milioni di euro, per i programmi di investi-
mento produttivo di cui all’art. 5, comma 1 da realizzare 
in aree di crisi di cui all’art. 2 ricadenti in aree del terri-
torio nazionale diverse da quelle ammesse alla deroga di 
cui all’art. 107, paragrafo 3, lettere   a)   e   c)   del TFUE; 

   c)   a 2 milioni di euro per le spese per servizi di con-
sulenza di cui all’art. 6, comma 2; 

   d)   a 15 milioni di euro per i programmi di investi-
mento per la tutela ambientale di cui all’art. 5, comma 4, 
ad eccezione degli investimenti per l’efficienza energeti-
ca per i quali il limite è pari a 10 milioni di euro e per gli 
investimenti per il risanamento dei siti contaminati per i 
quali il limite è pari a 20 milioni di euro; 

   e)   a 7,5 milioni di euro per i progetti per l’innovazio-
ne dell’organizzazione di cui all’art. 5, comma 5. 

 11. Nei casi in cui l’intervento è disciplinato da apposi-
to accordo di programma, le agevolazioni di cui al presen-
te decreto possono essere concesse, su specifica richiesta 
dell’impresa proponente, a titolo di «   de minimis   » secondo 
le disposizioni previste dal Regolamento    de minimis   .   

  Art. 8.

      Partecipazione al capitale di rischio delle imprese    

      1. È facoltà del soggetto proponente l’iniziativa age-
volabile ai sensi del presente decreto richiedere una par-
tecipazione di minoranza del soggetto gestore al capitale 
dell’impresa. Tale partecipazione è definita:  
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   a)   per le PMI aventi le caratteristiche indicate 
nell’art. 21 del Regolamento GBER, secondo le modalità 
indicate nei commi seguenti, fermo restando il rispetto 
delle condizioni e dei limiti indicati nello stesso art. 21 
del Regolamento GBER; 

   b)   per le imprese di grandi dimensioni e per le PMI 
che non hanno le caratteristiche indicate nell’art. 21 del 
Regolamento GBER, secondo le modalità indicate nei 
commi seguenti e, comunque, previa notifica individuale 
della singola operazione alla Commissione europea. 

 2. La partecipazione, che deve essere per sua natura 
transitoria, non può essere superiore al 30 per cento del 
capitale dell’impresa e non può comportare per il Sog-
getto gestore responsabilità di gestione, né rilascio di 
garanzie. 

 3. L’assunzione e l’alienazione da parte del Soggetto 
gestore delle partecipazioni al capitale delle imprese be-
neficiarie delle agevolazioni sono effettuate a condizioni 
di mercato. 

 4. Il soggetto gestore mantiene le partecipazioni al ca-
pitale di rischio delle imprese almeno fino alla data di 
ultimazione del programma di cui all’art. 5, comma 9, 
lettera   d)  , e non oltre i ventiquattro mesi successivi alla 
medesima data. 

 5. Il Ministero, con la circolare di cui all’art. 6, com-
ma 7, provvede a fornire le specifiche indicazioni inerenti 
alle modalità di assunzione ed alienazione da parte del 
Soggetto gestore della partecipazione al capitale di ri-
schio, nonché le ulteriori istruzioni necessarie ai fini della 
migliore attuazione dell’intervento partecipativo.   

  Art. 9.
      Procedura di accesso    

     1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono con-
cesse sulla base di una procedura valutativa con procedi-
mento a sportello, secondo quanto stabilito dall’art. 5 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e successive 
modificazioni ed integrazioni. Ciascuna domanda di age-
volazione deve essere correlata a un solo programma di 
investimento. 

 2. Il Ministero, con la circolare di cui all’art. 6, com-
ma 7, provvede a fornire specifiche indicazioni inerenti 
alle modalità di accesso alle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto e a fissare i termini di presentazione della 
domanda di agevolazioni. Ai sensi dell’art. 7 della legge 
11 novembre 2011, n. 180, e dell’art. 34 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2013, n. 33, in allegato alla medesima 
circolare è riportato l’elenco degli oneri informativi a ca-
rico delle imprese. Almeno trenta giorni prima del termine 
iniziale il soggetto gestore rende disponibili in un’apposi-
ta sezione del sito www.invitalia.it e del sito del Ministero 
www.mise.gov.it le modalità di accesso alle agevolazioni 
e tutte le informazioni necessarie alla presentazione delle 
domande da parte delle imprese proponenti. 

 3. Nei casi in cui l’intervento è disciplinato da apposito 
accordo di programma, quest’ultimo può definire ulterio-
ri modalità di accesso in relazione alle specifiche esigen-
ze territoriali, in conformità ai criteri generali disciplinati 
con la circolare di cui all’art. 6, comma 7.   

  Art. 10.
      Istruttoria delle domande e criteri di valutazione    

      1. Le domande di agevolazioni sono presentate al sog-
getto gestore, che procede nel rispetto dell’ordine cro-
nologico di presentazione, fatto salvo quanto indicato 
all’art. 9, comma 3, all’istruttoria delle domande sulla 
base dei seguenti criteri di valutazione:  

   a)   credibilità del soggetto proponente in termini di 
adeguatezza e coerenza del profilo dei soci con personali-
tà giuridica e dei soci persona fisica e/o del    management    
aziendale, in relazione alla pregressa esperienza lavorati-
va e/o professionale, rispetto al progetto imprenditoriale; 

   b)   fattibilità tecnica del programma degli 
investimenti; 

   c)   programma occupazionale previsto dal progetto 
imprenditoriale; 

   d)   attendibilità dell’analisi competitiva e delle stra-
tegie di penetrazione del mercato di riferimento; 

   e)   fattibilità e sostenibilità economica e finanziaria 
del progetto imprenditoriale. 

 2. Per ciascuno dei criteri di cui al comma 1, alla do-
manda è attribuito uno specifico punteggio, secondo 
le istruzioni impartite con la circolare di cui all’art. 6, 
comma 7, con la quale il Ministero fornisce, altresì, le 
indicazioni in ordine ai punteggi minimi necessari ai fini 
dell’accesso alle agevolazioni, anche prevedendo proce-
dure semplificate per l’accesso alle agevolazioni delle 
piccole imprese per programmi di investimento non supe-
riori ad euro 1.500.000,00 (un milione cinquecentomila). 

 3. A favore delle imprese in possesso del    rating    di lega-
lità di cui all’art. 5  -ter   del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27, è stabilita, ai sensi del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze e del Ministro dello svilup-
po economico 20 febbraio 2014, n. 57, una maggiorazio-
ne del punteggio di cui al comma 2, nella misura massima 
del 3 per cento del punteggio ottenuto. 

 4. Le domande di agevolazioni, complete dei dati ri-
chiesti, sono istruite in tempo utile perché possano essere 
deliberate entro novanta giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza o di completamento della stessa. 

 5. Nel caso in cui il programma di investimento non 
soddisfi uno o più dei criteri di valutazione di cui al com-
ma 1, il Soggetto gestore invia al soggetto proponente, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
una comunicazione contenente i motivi ostativi all’ac-
coglimento della domanda di agevolazioni. Le eventuali 
controdeduzioni alle comunicazioni dei motivi ostativi 
all’accoglimento della domanda di agevolazioni devono 
essere inviate al soggetto gestore entro il termine di dieci 
giorni dal ricevimento delle suddette comunicazioni. Il 
soggetto gestore comunica l’esito finale della istruttoria 
entro il termine indicato al precedente comma 4, fatti sal-
vi i maggiori termini dettati dalla necessità di acquisire le 
integrazioni documentali necessarie ai fini della conclu-
sione della valutazione. 

 6. Gli accordi di programma possono aggiungere ai 
criteri di valutazione di cui al comma 1 ulteriori criteri, 
definendo i relativi punteggi.   
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  Art. 11.
      Accordi di sviluppo per programmi

d’investimento strategici    

     1. Ai fini dell’avvio dell’attività istruttoria di cui 
all’art. 10, le domande di agevolazioni, presentate ai sensi 
dell’art. 9, relative a programmi d’investimento che pre-
vedono un importo complessivo pari o superiore ad euro 
10.000.000,00 (dieci milioni) e un significativo impatto 
occupazionale possono formare, ove ciò sia proposto dal 
soggetto richiedente tramite istanza di parte, oggetto di 
accordi di sviluppo tra il Ministero, l’Agenzia e l’impresa 
proponente nonché, qualora intervengano nel cofinanzia-
mento del programma, con le regioni e le eventuali altre 
amministrazioni interessate. 

 2. La rilevanza strategica del programma d’investimen-
to di cui al precedente comma è verificata dal soggetto 
gestore. A tal fine il soggetto gestore valuta la sussistenza 
di almeno uno dei seguenti requisiti: capacità di attrazio-
ne degli investimenti esteri, coerenza degli investimenti 
con la strategia nazionale di specializzazione intelligente, 
perseguimento di particolari obiettivi ambientali. 

 3. Il soggetto gestore, verificata la rilevanza strategica 
dell’investimento, trasmette copia del progetto alla regio-
ne o alle regioni interessate allo scopo di acquisire una 
manifestazione d’interesse rispetto al programma d’inve-
stimento e alla volontà di cofinanziare l’intervento. 

 4. Per effetto della sottoscrizione dell’accordo, le risor-
se in esso individuate sono destinate in favore dell’accor-
do medesimo. Resta fermo che le imprese sottoscrittrici 
non maturano alcun diritto alle agevolazioni, che sono, 
comunque, subordinate al positivo esito dell’istruttoria di 
cui all’art. 10. 

 5. In deroga a quanto previsto dall’art. 10, comma 1, il 
Soggetto gestore esamina prioritariamente i programmi 
d’investimento oggetto di accordi di sviluppo di cui al 
comma 1. 

 6. Qualora il programma non presenti le caratteristi-
che richieste per la stipula dell’accordo di sviluppo, la 
domanda di cui al comma 1 è esaminata nel rispetto del 
criterio cronologico di cui all’art. 10, comma 1. 

 7. Il Ministro dello sviluppo economico può riserva-
re una quota delle risorse disponibili per gli interventi ai 
sensi della legge 181 alla sottoscrizione degli accordi di 
cui al presente articolo.   

  Art. 12.
      Concessione delle agevolazioni    

     1. All’esito positivo del procedimento istruttorio di cui 
all’art. 10, il soggetto gestore delibera la concessione del-
le agevolazioni, che può essere subordinata, in caso di 
esercizio della facoltà di cui all’art. 8, comma 1, alla pre-
ventiva acquisizione della partecipazione al capitale da 
parte dello stesso soggetto gestore con le modalità previ-
ste dalla circolare di cui all’art. 6, comma 7. 

 2. La delibera di concessione delle agevolazioni indi-
vidua il soggetto beneficiario e le caratteristiche del pro-
gramma finanziato, indica le spese ammissibili, le spese 
ritenute non ammissibili, la forma e l’ammontare delle 

agevolazioni concedibili, nonché della partecipazione 
se prevista, regola i tempi e le modalità per l’attuazione 
dell’iniziativa, stabilisce gli obblighi del soggetto bene-
ficiario e le condizioni il cui mancato rispetto determina 
la revoca, totale o parziale, delle agevolazioni ai sensi 
dell’art. 17, comma 1, lettera   i)  . 

 3. Il soggetto gestore trasmette al soggetto beneficia-
rio la delibera di concessione delle agevolazioni di cui 
al comma 1, unitamente all’elenco della documentazione 
necessaria per la sottoscrizione del contratto di contribu-
to in conto impianti, la stipula del contratto di finanzia-
mento agevolato e, se prevista, la stipula del preliminare 
di compravendita di quote ovvero azioni; tale documen-
tazione deve essere trasmessa al soggetto gestore entro 
trenta giorni dalla data di ricezione della delibera di con-
cessione delle agevolazioni. 

  4. Il soggetto gestore, entro sessanta giorni dal rice-
vimento della documentazione di cui al comma 3, con il 
soggetto beneficiario provvede a:  

   a)   sottoscrivere il contratto di contributo in conto 
impianti; 

   b)   stipulare il contratto di finanziamento agevolato, 
che disciplina le modalità e le condizioni per l’erogazione 
e il rimborso del finanziamento agevolato, nonché i con-
seguenti impegni e obblighi per il soggetto beneficiario; 

   c)   stipulare, in caso di acquisizione della partecipa-
zione al capitale, il contratto preliminare di compravendi-
ta di quote ovvero azioni.   

  Art. 13.
      Erogazione delle agevolazioni    

     1. Il contributo in conto impianti e il finanziamento 
agevolato sono erogati per Stati di avanzamento lavori 
(SAL) a fronte di titoli di spesa anche non quietanzati, ad 
eccezione dell’ultimo SAL. 

 2. Nell’ambito di ciascun SAL, le spese non quietanza-
te non possono essere superiori al 25 per cento della spesa 
ammissibile complessiva. Ciascuna erogazione, ad ecce-
zione della prima, è, comunque, subordinata alla dimo-
strazione dell’effettivo pagamento, mediante esibizione 
delle relative quietanze, dei titoli di spesa non quietanzati 
presentati ai fini dell’erogazione precedente. 

 3. Il numero, i tempi e la consistenza minima delle ero-
gazioni sono definite nel contratto di contributo in conto 
impianti e nel contratto di finanziamento di cui all’art. 12, 
comma 4, tenuto conto dell’ammontare e dell’articolazione 
delle spese previste dal progetto di investimento e, comun-
que, per un numero di SAL non superiore a cinque. Cia-
scun SAL, ad eccezione dell’ultimo, non può, comunque, 
essere inferiore al 15 per cento della spesa ammissibile. 

 4. La prima erogazione delle agevolazioni può avve-
nire, su richiesta dell’impresa beneficiaria, anche in anti-
cipazione, nel limite del 25 per cento delle agevolazioni 
complessivamente concesse, previa presentazione di fi-
deiussione bancaria o di polizza assicurativa. Lo schema 
in base al quale deve essere redatta la richiesta di eroga-
zione e la documentazione da allegare alla stessa sono 
definiti dal Soggetto gestore sulla base delle indicazioni 
fornite dal Ministero con la circolare di cui al comma 5. 
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 5. Il Ministero, con la circolare di cui all’art. 6, com-
ma 7, provvede a fornire specifiche indicazioni inerenti ai 
termini e alle modalità di richiesta delle erogazioni delle 
agevolazioni di cui al presente decreto. I termini, le mo-
dalità e gli schemi da utilizzare sono resi disponibili dal 
Soggetto gestore in un’apposita sezione del sito www.in-
vitalia.it e del sito del Ministero www.mise.gov.it 

 6. Il soggetto gestore procede all’erogazione delle 
singole quote di agevolazione previa effettuazione della 
verifica in merito alla vigenza e alla regolarità contributi-
va del soggetto beneficiario, nonché delle altre verifiche 
stabilite nel contratto di contributo in conto impianti e nel 
contratto di finanziamento agevolato di cui all’art. 12, 
comma 4. 

 7. Sulle singole erogazioni del contributo in conto im-
pianti, il soggetto gestore opera una ritenuta del 10 per 
cento, che sarà versata alle imprese una volta verificato il 
completamento del programma di investimento.   

  Art. 14.
      Variazioni    

     1. Eventuali variazioni riguardanti i soggetti beneficia-
ri, relative a operazioni societarie, nonché quelle afferenti 
al programma di investimento devono essere preventi-
vamente comunicate dal beneficiario al soggetto gesto-
re con adeguata motivazione. Ai fini dell’autorizzazione 
delle variazioni proposte, il Soggetto gestore, con apposi-
ta istruttoria tecnica, verifica la permanenza dei requisiti 
e delle condizioni di ammissibilità del programma di in-
vestimento. Nel caso in cui tale verifica si concluda con 
esito negativo, il soggetto gestore dispone, ai sensi della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, l’avvio del procedimento di 
revoca delle agevolazioni.   

  Art. 15.
      Monitoraggio, ispezioni e controlli    

     1. In ogni fase del procedimento il Ministero e il sog-
getto gestore possono effettuare controlli e ispezioni an-
che a campione sui programmi agevolati, al fine di ve-
rificare le condizioni per la fruizione e il mantenimento 
delle agevolazioni medesime, nonché l’attuazione degli 
interventi finanziati. 

 2. Ai fini del monitoraggio dei programmi agevolati il 
soggetto beneficiario, a partire dalla data di sottoscrizione 
del contratto di contributo in conto impianti e di stipula 
del contratto di finanziamento agevolato, invia al sog-
getto gestore, con cadenza semestrale (luglio e gennaio 
di ciascun esercizio) e fino al quinto, ovvero al terzo nel 
caso di PMI, esercizio successivo a quello di ultimazio-
ne del programma agevolato, una dichiarazione, resa dal 
proprio legale rappresentante o suo procuratore speciale 
ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e 76 del decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, attestante la presenza in azienda dei beni stru-
mentali agevolati e il perdurare del rispetto del vincolo 
di non distogliere dall’uso le immobilizzazioni materiali 
o immateriali agevolate. La mancata trasmissione di tale 
dichiarazione può comportare l’avvio del procedimento 
di revoca totale delle agevolazioni. 

 3. I soggetti beneficiari sono tenuti a corrispondere a 
tutte le richieste di informazioni, dati e rapporti tecnici 
periodici disposte dal Ministero o dal soggetto gestore 
allo scopo di effettuare il monitoraggio dei programmi 
agevolati. Gli stessi soggetti sono tenuti ad acconsentire 
e a favorire lo svolgimento di tutti i controlli disposti dal 
Ministero o dal soggetto gestore, anche mediante ispezio-
ni e sopralluoghi, al fine di verificare lo stato di avanza-
mento dei programmi e le condizioni per il mantenimento 
delle agevolazioni. Indicazioni riguardanti le modalità, 
i tempi e gli obblighi dei soggetti beneficiari in merito 
alle suddette attività di verifica sono contenute nella de-
libera di concessione delle agevolazioni di cui all’art. 12, 
comma 1.   

  Art. 16.
      Cumulo delle agevolazioni    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 8 del Rego-
lamento GBER, le agevolazioni di cui al presente decre-
to non sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche 
concesse per le medesime spese, incluse le agevolazioni 
concesse sulla base del Regolamento    de minimis   , ad ec-
cezione di quelle ottenute esclusivamente nella forma di 
benefici fiscali e di garanzia e comunque entro i limiti 
delle intensità massime previste dal Regolamento GBER.   

  Art. 17.
      Revoche    

      1. Le agevolazioni sono revocate, totalmente o parzial-
mente, e i relativi contratti di contributo in conto impianti 
e di finanziamento agevolato risolti dal Soggetto gestore 
nei seguenti casi:  

   a)   verifica dell’assenza di uno o più requisiti, ovve-
ro di documentazione incompleta o irregolare, per fatti 
imputabili al soggetto richiedente le agevolazioni e non 
sanabili; 

   b)   mancata ultimazione del programma di investi-
mento ammesso alle agevolazioni entro il termine stabili-
to, salvo i casi di forza maggiore e/o le proroghe autoriz-
zate dal soggetto gestore; 

   c)   trasferimento, alienazione o destinazione ad usi 
diversi da quelli previsti nel programma di investimento, 
senza l’autorizzazione del soggetto gestore, dei beni mo-
bili e dei diritti aziendali ammessi alle agevolazioni, pri-
ma che siano trascorsi tre anni ovvero cinque anni per le 
grandi imprese dalla data di ultimazione del programma 
di investimento medesimo; 

   d)   cessazione dell’attività dell’impresa agevolata 
ovvero sua alienazione, totale o parziale, o concessione 
in locazione, o trasferimento all’estero prima che siano 
trascorsi tre anni dalla data di ultimazione del programma 
di investimento; 

   e)   fallimento dell’impresa beneficiaria ovvero aper-
tura nei confronti della stessa di altra procedura concor-
suale prima che siano trascorsi tre anni dalla data di ulti-
mazione del programma di investimento; 

   f)   mancato adempimento agli obblighi di monitorag-
gio e controllo di cui all’art. 15; 
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   g)   mancato rimborso delle rate del finanziamento 
agevolato per oltre due scadenze previste dal piano di 
rimborso ovvero mancata corresponsione degli interessi 
di preammortamento alla scadenza stabilita; 

   h)   mancata realizzazione del programma occupazio-
nale di cui all’art. 5, comma 9, lettera   e)  , in presenza di un 
decremento dell’obiettivo occupazionale superiore al 10 
per cento di quello previsto nel programma stesso; 

   i)   mancato rispetto di ogni altra condizione previ-
sta dalla delibera di concessione delle agevolazioni e dai 
contratti di contributo in conto impianti e di finanziamen-
to agevolato. 

 2. In caso di decremento dell’obiettivo occupazionale 
di cui al comma 1, lettera   h)  , nei limiti del 50 per cento 
di quanto previsto la revoca è parziale e comporta l’appli-
cazione di un tasso corrispondente al tasso di riferimento 
per il credito agevolato, operazioni oltre diciotto mesi, 
settore industria, pubblicato dall’Associazione bancaria 
italiana (ABI) nel proprio sito istituzionale, incrementato 
in misura proporzionale alla occupazione non realizzata 
rispetto a quella prevista. Per decrementi superiori al 50 
per cento la revoca è totale e comporta la restituzione in-
tegrale delle agevolazioni accordate.   

  Art. 18.

      Risorse disponibili    

     1. Per l’attuazione degli interventi di cui al presente 
decreto si provvede a valere sulle risorse così come in-
dividuate dall’art. 27, commi 9 e 10 del decreto-legge 
n. 83 del 2012, a cui potranno aggiungersi risorse deri-
vanti dalla programmazione nazionale, regionale ovvero 
comunitaria.   

  Art. 19.

      Disposizioni transitorie    

     1. Le condizioni e le modalità di attuazione degli in-
terventi previsti dal presente decreto si applicano alle do-
mande di agevolazione presentate a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 2. La misura di sostegno disciplinata dal presente de-
creto è pubblicata sulla piattaforma telematica denomina-
ta Incentivi.gov.it ai sensi dell’art. 18  -ter   del decreto-leg-
ge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 ottobre 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo econo-
mico e del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
registrazione n. 1-946

  19A06389

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Modifiche al decreto 24 settembre 2014, recante il riordi-
no degli interventi di sostegno alla nascita e allo sviluppo di 
start-up innovative in tutto il territorio nazionale.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 1, comma 845, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 e successive modificazioni e integrazioni, 
che prevede che il Ministro dello sviluppo economico 
può istituire, con proprio decreto, specifici regimi di aiuto 
in conformità alla normativa comunitaria; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, e, in particolare, gli articoli 25 e seguenti, recan-
ti misure per la nascita e lo sviluppo di imprese start-up 
innovative; 

 Visto il regime di aiuto istituito, ai sensi del richiama-
to art. 1, comma 845, della legge n. 296 del 2006, con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 marzo 
2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 134 del 10 giugno 2013, finalizzato a 
sostenere la nascita e lo sviluppo di piccole imprese, 
nonché la crescita di attività economiche e di occupa-
zione qualificata nelle regioni meridionali e in quelle 
dell’obiettivo convergenza; 

 Visto il decreto 30 ottobre 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 300 del 23 di-
cembre 2013, con il quale, al fine di sostenere lo sviluppo 
economico e la nascita di nuova imprenditorialità nelle 
aree colpite dal sisma del 2009, le agevolazioni di cui al 
precitato decreto 6 marzo 2013 sono concesse alle nuove 
piccole imprese ubicate nel territorio del cratere sismico 
aquilano; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
24 settembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 264 del 13 novembre 2014, 
come modificato dal decreto del Ministro dello svilup-
po economico 9 agosto 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 246 del 20 ottobre 
2016, nonché dal decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 9 agosto 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 244 del 18 ottobre 2017, 
con il quale, ai fini del riordino degli interventi previsti 
dai decreti 6 marzo 2013 e 30 ottobre 2013, è stato isti-
tuito un apposito regime di aiuto finalizzato a sostenere 
la nascita e lo sviluppo, su tutto il territorio nazionale, di 
start-up innovative; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato (regolamento generale di esenzione per cate-
goria) e, in particolare, l’art. 22, che disciplina gli «aiuti 
alle imprese in fase di avviamento»; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   », pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 352 del 
24 dicembre 2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 717/2014 della Com-
missione, del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » nel settore 
della pesca e dell’acquacoltura, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea L 190 del 28 giugno 
2014; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 2018, n. 22 riguardante il regolamento recante i 
criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei 
(SIE) per il periodo di programmazione 2014-2020; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Imprese e 
competitività» FESR 2014-2020, approvato dalla Com-
missione europea con decisione di esecuzione C(2015) 
4444 del 23 giugno 2015, successivamente modificata 
dalle decisioni di esecuzione C(2015) 8450 del 24 novem-
bre 2015, C(2017) 8390 del 7 dicembre 2017 e C(2018) 
9117 del 19 dicembre 2018; 

 Visti i criteri di selezione delle operazioni del Program-
ma operativo nazionale «Imprese e competitività» FESR 
2014-2020, approvati dal Comitato di sorveglianza in 
data 25 settembre 2018; 

 Visto l’art. 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, con il quale è istituito, presso il Mi-
nistero dello sviluppo economico, il Fondo per la cre-
scita sostenibile; 

 Vista la definizione di piccola impresa contenuta nella 
raccomandazione della Commissione europea 2003/361/
CE del 6 maggio 2003 e nell’allegato 1 al citato regola-
mento (UE) n. 651/2014, nonché il decreto del Ministro 
delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 238 del 
12 ottobre 2005, con il quale sono adeguati i criteri di 
individuazione di piccole e medie imprese alla disciplina 
comunitaria; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, n. 115 del 31 maggio 2017, recante: «Regolamento 

recante la disciplina per il funzionamento del Registro na-
zionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante: 
«Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle 
imprese», convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2018, n. 96; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante: 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ed in 
particolare l’art. 29, comma 3, che prevede che il Mini-
stro dello sviluppo economico con propri decreti provve-
da alla revisione della disciplina attuativa dell’intervento 
in favore delle start-up innovative di cui al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 24 settembre 2014; 

 Ritenuto di dover adeguare i contenuti del menzionato 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 24 set-
tembre 2014 alle specifiche disposizioni di cui al preci-
tato art. 29, comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, al fine di semplificare ed accelerare le procedure 
di accesso, concessione e erogazione delle agevolazioni, 
anche attraverso l’aggiornamento delle modalità di valu-
tazione delle iniziative e di rendicontazione delle spese 
sostenute dai beneficiari, nonché di incrementare l’effi-
cacia degli interventi con l’individuazione di modalità 
di intervento più adeguate al contesto di riferimento e 
idonee a consentire l’ampia partecipazione dei soggetti 
interessati; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e 
successive modificazioni e integrazioni, recante: «Dispo-
sizioni per la razionalizzazione degli interventi di soste-
gno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, 
lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 24 settembre 2014    

      1. Al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
24 settembre 2014 e successive modifiche e integrazio-
ni richiamato in premessa sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’art. 1, comma 1:  
 1) la lettera   g)   è sostituita dalla seguente: «  g)   “Vi-

sto start-up”: il visto d’ingresso in Italia per motivi di la-
voro autonomo, rilasciato, ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui all’art. 3 del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ai cittadini stranieri non 
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comunitari residenti all’estero che intendono costituire 
un’impresa start-up innovativa ai sensi del decreto-legge 
n. 179/2012, in presenza dei requisiti previsti dallo stesso 
decreto e in favore dei quali sia riconducibile un rapporto 
di lavoro di natura autonoma con l’impresa;»; 

 2) la lettera   l)   è sostituita dalla seguente: «  l)   “or-
ganismo di ricerca”: un’entità (ad esempio, università o 
istituti di ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di 
tecnologia, intermediari dell’innovazione, entità collabo-
rative reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendente-
mente dal suo    status    giuridico (costituito secondo il diritto 
privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità 
principale consiste nello svolgere in maniera indipenden-
te attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o 
di sviluppo sperimentale o nel garantire un’ampia diffu-
sione dei risultati di tali attività mediante l’insegnamento, 
la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze;»; 

   b)   all’art. 2, comma 2, le parole «, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 13, comma 2» sono eliminate; 

   c)    all’art. 4:  
 1) il comma 6 è soppresso; 
 2) al comma 7, le parole «imprese operanti nei» 

sono sostituite dalle seguenti: «iniziative riconducili ai»; 
 3) al comma 7, lettera   b)   le parole «del settore» 

sono eliminate; 
   d)    l’art. 5 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 5 (   Piani d’impresa e spese ammissibili)    . — 
1. Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente 
decreto i piani d’impresa:  

   a)   caratterizzati da un significativo contenuto tecno-
logico e innovativo, ovvero; 

   b)   mirati allo sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni 
nel campo dell’economia digitale, dell’intelligenza artifi-
ciale, della    blockchain    e dell’   internet of things   , ovvero; 

   c)   finalizzati alla valorizzazione economica dei ri-
sultati del sistema della ricerca pubblica e privata. 

 2. Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni del pre-
sente decreto, i piani d’impresa di cui al comma 1 devono 
prevedere spese ammissibili, al netto dell’IVA, di importo 
non superiore a euro 1.500.000,00 (unmilionecinquecen-
tomila) e non inferiore a euro 100.000,00 (centomila), in-
clusi gli importi di cui al successivo comma 7. 

  3. Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente 
decreto le spese relative a:  

   a)   immobilizzazioni materiali quali impianti, mac-
chinari e attrezzature tecnologici, ovvero tecnico-scienti-
fici, nuovi di fabbrica, purché coerenti e funzionali all’at-
tività d’impresa, identificabili singolarmente ed a servizio 
esclusivo dell’iniziativa agevolata; 

   b)   immobilizzazioni immateriali necessarie all’atti-
vità oggetto dell’iniziativa agevolata; 

   c)   servizi funzionali alla realizzazione del piano 
d’impresa, direttamente correlati alle esigenze produttive 
dell’impresa, ivi compresi i servizi di incubazione e di 
accelerazione d’impresa e quelli relativi al marketing ed 
al web-marketing; 

   d)   personale dipendente e collaboratori a qualsiasi 
titolo aventi i requisiti indicati all’art. 25, comma 2, let-
tera   h)  , numero 2), del decreto-legge n. 179/2012, nella 
misura in cui sono impiegati funzionalmente nella realiz-
zazione del piano d’impresa. 

  4. I piani d’impresa devono:  
   a)   essere avviati successivamente alla presentazione 

della domanda di agevolazione di cui all’art. 7. Per data di 
avvio si intende la data del primo titolo di spesa ammissibile; 

   b)   essere realizzati entro ventiquattro mesi dalla 
stipula del contratto di finanziamento di cui all’art. 9, 
comma 1, pena la revoca delle agevolazioni concesse. Su 
richiesta motivata dell’impresa beneficiaria, il soggetto 
gestore può autorizzare, per una sola volta, una proroga 
del predetto termine di ultimazione per una durata non 
superiore a sei mesi. 

 5. Non sono ammissibili alle agevolazioni le spese 
riferite a investimenti di mera sostituzione di impianti, 
macchinari e attrezzature, le spese effettuate, in tutto o in 
parte, mediante il cosiddetto «contratto chiavi in mano», 
le spese relative a macchinari, impianti e attrezzature usa-
ti, le spese relative a imposte e tasse. 

 6. Ai fini dell’ammissibilità, le spese di cui al comma 3 
devono essere contabilizzate nel rispetto delle normative 
contabili e fiscali di riferimento. I beni d’investimento di 
cui al comma 3, lettere   a)   e   b)  , devono essere utilizza-
ti esclusivamente ai fini dello svolgimento dell’attività 
d’impresa ed essere acquistati a condizioni di mercato nel 
rispetto delle indicazioni fornite dalla circolare di cui al 
comma 8. Le spese di cui al comma 3 devono essere pa-
gate tramite il conto corrente di cui all’art. 9, comma 3, 
ovvero utilizzando uno o più conti corrente ordinari de-
dicati, anche in via non esclusiva, alla realizzazione del 
piano d’impresa, con le modalità indicate nella circolare 
di cui al comma 8. 

 7. È altresì ammissibile al finanziamento agevolato di 
cui all’art. 6, comma 1, lettera   a)    un importo a copertura 
delle esigenze di capitale circolante nel limite del 20% 
(venti percento) delle spese di cui al comma 3 comples-
sivamente ritenute ammissibili. Le esigenze di capitale 
circolante devono essere giustificate dal piano d’impresa 
valutato dal soggetto gestore e possono essere utilizzate 
ai fini del pagamento delle seguenti voci di spesa:  

   a)   materie prime, ivi compresi i beni acquistati sog-
getti ad ulteriori processi di trasformazione, sussidiarie, 
materiali di consumo e merci; 

   b)   servizi, diversi da quelli compresi nelle spese di 
cui al comma 3, necessari allo svolgimento delle attività 
dell’impresa; 

   c)   godimento di beni di terzi. 
 8. Il Ministero, con propria circolare esplicativa, prov-

vede a fornire ulteriori specificazioni relative ai requisiti 
dei piani e delle spese ammissibili ai fini dell’accesso alle 
agevolazioni di cui al presente decreto.»; 

   e)    all’art. 6:  
 1) al comma 1, la lettera   a)   è sostituita dalla se-

guente: «  a)   un finanziamento agevolato, senza interessi, 
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per un importo pari all’80% (ottanta percento) delle spese 
ammissibili di cui all’art. 5, commi 3 e 7, ai sensi e nei 
limiti previsti dall’art. 22, comma 3, lettera   a)  , del regola-
mento di esenzione. Per le start-up innovative localizzate 
nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia il finanziamento age-
volato è restituito dall’impresa beneficiaria in misura par-
ziale, per un ammontare pari al 70% (settanta percento) 
dell’importo del finanziamento agevolato concesso cal-
colato a valere sulle spese di cui all’art. 5, comma 3. La 
quota del finanziamento agevolato non soggetta a rim-
borso, da ricondurre alle spese di cui all’art. 5, comma 3, 
rappresenta un contributo concesso all’impresa ai sensi 
dall’art. 22, comma 3, lettera   c)  , del regolamento di esen-
zione e nei limiti di quanto previsto dal medesimo art. 22, 
comma 4, del regolamento di esenzione;»; 

 2) al comma 2, le parole «all’80% (ottanta per-
cento)» sono sostituite dalle seguenti: «al 90% (novanta 
percento)»; 

 3) al comma 3, lettera   a)  , le parole «8 anni» sono 
sostituite dalle seguenti: «10 (dieci) anni»; 

 4) al comma 5, lettera   b)  , sono eliminate le se-
guenti parole «Per tali imprese, l’erogazione dei servizi di 
cui al comma 1, lettera   b)  , è posta a carico dei costi della 
convenzione di cui all’art. 3, comma 2.». 

   f)    all’art. 8:  
 1) al comma 1, la lettera   a)   è sostituita dal-

la seguente: «  a)   adeguatezza delle competenze tecni-
che, organizzative e gestionali richieste dall’attività 
imprenditoriale;»; 

 2) al comma 1, la lettera   c)   è soppressa; 
 3) al comma 1, alla lettera   d)   dopo le parole «e 

finanziaria dell’iniziativa» sono aggiunte le seguenti: «, 
anche tenuto conto delle prospettive del mercato di riferi-
mento al quale l’impresa proponente rivolge la propria of-
ferta, ovvero del potenziale nuovo mercato individuato»; 

 4) al comma 1, la lettera   e)   è sostituita dalla se-
guente: «  e)   fattibilità tecnologica ed operativa del piano 
d’impresa.»; 

 5) al comma 2, dopo la lettera   b)    sono aggiunte le 
seguenti:  

 «  c)   che nella realizzazione del piano d’impresa pre-
vedono forme di collaborazione con organismi di ricerca, 
incubatori o acceleratori di impresa. Con la circolare di 
cui all’art. 5, comma 8, sono definite le forme di collabo-
razione e di coinvolgimento dei soggetti di cui al presente 
paragrafo; 

   d)   già operanti nelle regioni del centro-nord che 
promuovono la realizzazione di un piano d’impresa nelle 
Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Moli-
se, Puglia, Sardegna e Sicilia.»; 

 6) il comma 3 è soppresso; 
 7) al comma 5, le parole «i programmi d’investi-

mento» sono sostituite dalle seguenti: «i piani d’impresa»; 
   g)    all’art. 9:  

 1) al comma 1, è aggiunto in fine, il seguente pa-
ragrafo: «Con il contratto di finanziamento sono recepite 
le spese ammesse, ivi comprese quelle connesse alle esi-

genze di capitale circolante, come eventualmente rideter-
minate sulla base delle verifiche istruttorie di cui all’art. 8 
e l’ammontare delle agevolazioni.»; 

 2) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Per 
le spese riferite alla realizzazione del piano di impresa, 
l’erogazione del finanziamento agevolato di cui all’art. 6, 
comma 1, lettera   a)  , avviene su richiesta dell’impresa be-
neficiaria in non più di cinque stati di avanzamento lavori 
di importo non inferiore al 10% (dieci percento) delle spe-
se ammesse. Ciascuna richiesta di erogazione deve essere 
presentata unitamente ai titoli di spesa, anche non quie-
tanzati purché nel limite del 30% (trenta percento) delle 
spese ammesse alle agevolazioni, dai quali deve risultare 
la sussistenza dei requisiti di ammissibilità delle spese 
esposte. Ciascuna erogazione, ad eccezione della prima, è 
subordinata alla dimostrazione dell’effettivo pagamento, 
mediante esibizione delle relative quietanze, dei titoli di 
spesa presentati ai fini dell’erogazione precedente e deve 
contenere altresì la documentazione giustificativa ai fini 
dell’ammissibilità delle spese di cui all’art. 5, comma 3, 
lettera   d)  . Al soggetto gestore è riservata la facoltà di ri-
chiedere al soggetto beneficiario la documentazione atte-
stante l’avvenuto pagamento delle spese di cui all’art. 5, 
comma 3, decorsi sei mesi dalla richiesta di erogazione 
del SAL ed in assenza di ulteriori richieste di erogazione 
pervenute da parte del soggetto beneficiario. La richiesta 
di erogazione del saldo, ovvero la richiesta di erogazione 
delle agevolazioni in unica soluzione, deve essere pre-
sentata unitamente alla documentazione di spesa consi-
stente nelle fatture d’acquisto e nelle relative attestazioni 
di avvenuto pagamento. È fatta salva la possibilità per il 
soggetto beneficiario di richiedere al soggetto gestore, 
previa presentazione di    fideiussione    o polizza    fideiusso-
ria    a prima richiesta, l’erogazione della prima quota di 
agevolazione, non superiore al 40% (quaranta percento) 
dell’importo complessivo delle agevolazioni concesse, 
a titolo di anticipazione, con le modalità e le condizioni 
indicate nella circolare di cui all’art. 5, comma 8, e nel 
contratto di finanziamento.»; 

 3) al comma 3, le parole «programmi di investi-
menti» sono sostituite dalle seguenti: «piano d’impresa»; 

  4) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. In sede di richiesta di erogazione di cui al com-

ma 2, l’impresa beneficiaria richiede la proporzionale 
erogazione delle agevolazioni commisurate al capitale 
circolante di cui all’art. 5, comma 7, riconosciuto come 
ammissibile nell’ambito del contratto di finanziamento di 
cui al comma 1.»; 

 5) al comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente pa-
ragrafo: «Eventuali variazioni riguardanti il piano d’im-
presa, la compagine societaria dell’impresa beneficiaria 
nonché la sede dell’unità produttiva oggetto di interven-
to devono essere comunicate al soggetto gestore secon-
do le modalità indicate dalla circolare di cui all’art. 5, 
comma 8.»; 

 6) al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente pa-
ragrafo: «Con la medesima circolare sono altresì definite 
le modalità di verifica dell’utilizzo, da parte dell’impresa 
beneficiaria, dell’importo delle agevolazioni erogate ai 
fini di cui al comma 4.»; 
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   h)   all’art. 11, comma 1, le parole «concesse al soggetto beneficiario, anche» sono sostituite dalle seguenti: «che 
si configurano come aiuti di Stato, incluse quelle concesse»; 

   i)    all’art. 12, comma 1:  

 1) alla lettera   a)   dopo le parole «start-up innovativa» sono aggiunte le seguenti: «, fatte salve le circostanze 
dovute alla scadenza del termine di cui al comma 2, lettera   b)   del richiamato art. 25 o del diverso termine indicato dal 
secondo periodo del comma 3 del medesimo art. 25, ovvero al superamento della soglia di valore della produzione 
annua di cui al comma 2, lettera   b)   dello stesso art. 25»; 

 2) la lettera   b)   è sostituita dalla seguente: «  b)   l’impresa beneficiaria non abbia rispettato i tempi previsti per 
la realizzazione del piano d’impresa, salvo i casi di forza maggiore;»; 

 3) la lettera   d)   è sostituita dalla seguente: «  d)   l’impresa beneficiaria trasferisca altrove, alieni o destini ad 
usi diversi da quelli previsti nel piano d’impresa beni mobili ed i diritti aziendali ammessi alle agevolazioni prima che 
siano trascorsi tre anni dalla data di erogazione dell’ultima quota di agevolazione;»; 

 4) la lettera e  -bis  ) è soppressa; 

   l)    all’art. 13:  

 1) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Per la concessione delle agevolazioni di cui al presente decreto 
sono utilizzate le risorse residue già stanziate con appositi decreti del Ministero dello sviluppo economico a valere sul 
Programma operativo nazionale “Imprese e competitività” 2014-2020 FESR, Asse III - Competitività PMI, sul Fondo 
per la crescita sostenibile di cui all’art. 23 del decreto-legge n. 83 del 2012 nonché le risorse derivanti dai rientri dei 
finanziamenti concessi ai sensi dell’art. 6, comma 1. Le predette disponibilità possono essere incrementate da even-
tuali ulteriori risorse derivanti dalla programmazione nazionale e comunitaria.»; 

 2) i commi 3, 4, 5 e 6 sono soppressi.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. La circolare di cui all’art. 5, comma 8, del decreto ministeriale 24 settembre 2014 è aggiornata al fine di rece-
pire le modifiche di cui al presente decreto, nonché al fine di individuare la data a decorrere dalla quale possono essere 
presentate le domande di agevolazione ai sensi della disciplina modificata ai sensi dell’art. 1. 

 2. Fatti salvi i provvedimenti già adottati, la disciplina di cui al presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione della circolare di cui al comma 1. 

 3. In ottemperanza all’art. 7 della legge 11 novembre 2011, n. 180, è riportato in allegato l’elenco degli oneri 
informativi per le imprese introdotti o modificati dal presente decreto. 

 4. La misura di sostegno di cui al presente decreto è pubblicata sulla piattaforma telematica denominata Incen-
tivi.gov.it ai sensi dell’art. 18  -ter   del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 ottobre 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, registrazio-
ne n. 1-947 
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 ALLEGATO    

  

ELENCO DEGLI ONERI INFORMATIVI 

 

 

ONERI INTRODOTTI 

 

1) Proroga per la conclusione dell’iniziativa agevolata 

Riferimento normativo interno Articolo 1, comma 1, lett. d) di modifica dell’articolo 5 del decreto 24 
settembre 2014 

Comunicazione o dichiarazione Domanda Documentazione da conservare Altro 

 

           X              
 

L’impresa beneficiaria può richiedere una sola volta e per una durata non superiore a sei mesi una proroga per 
l’ultimazione dell’intervento agevolato. 

 

 

 

ONERI MODIFICATI 

 

1) Domanda di erogazione 

Riferimento normativo interno Articolo 1, comma 1, lettera g), punto 2) di modifica dell’articolo 9, comma 
2, del decreto 24 settembre 2014  

Comunicazione o dichiarazione Domanda Documentazione da conservare Altro 

 

           X              
 

Ciascuna richiesta di erogazione deve essere presentata unitamente ai titoli di spesa, anche non quietanzati purché nel 
limite del 30 (trenta percento) delle spese ammesse alle agevolazioni, dai quali deve risultare la sussistenza dei requisiti 
di ammissibilità delle spese esposte. Ciascuna erogazione, ad eccezione della prima, è subordinata alla dimostrazione 
dell’effettivo pagamento, mediante esibizione delle relative quietanze, dei titoli di spesa presentati ai fini 
dell’erogazione precedente e deve contenere altresì la documentazione giustificativa ai fini dell’ammissibilità delle 
spese di cui all’art. 5 comma 3, lett. d) del decreto. 

Nel caso di richiesta a titolo di anticipazione della prima quota di agevolazione, l’impresa deve presentare fideiussione 
bancaria o polizza assicurativa. 

Le modalità e le forme con le quali l’impresa predispone le rendicontazioni e presenta al Soggetto gestore le richieste di 
erogazione sono indicate nella circolare direttoriale di cui all’articolo 5, comma 8, del decreto. 

  19A06390
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    DECRETO  4 settembre 2019 .

      Definizione dei criteri e delle modalità di erogazione di 
misure economiche compensative a favore di operatori di 
rete.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
del 14 settembre 2016, COM(2016) 588 final. «Comu-
nicazione della Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e 
al Comitato delle regioni - Il 5G per l’Europa: un piano 
d’azione»; 

 Vista la decisione n. 2017/899/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 17 maggio 2017, relativa all’uso 
della banda di frequenza 470-790 MHz nell’Unione, 
come rettificata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione eu-
ropea del 22 settembre 2017; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205 e s.m.i., recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», 
finalizzata a stabilire misure volte a conseguire l’uso ef-
ficiente dello spettro e a favorire la transizione verso la 
tecnologia 5G, in coerenza con gli obiettivi della Comu-
nicazione della Commissione europea sopra indicata; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante «Codice delle comunicazioni elettroniche» e suc-
cessive modificazioni, in particolare il decreto legislativo 
n. 70 del 28 maggio 2012, con il quale è stata recepita la 
direttiva UE n. 2009/140/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 25 novembre 2009; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni n. 231/18/CONS «Procedure per l’assegna-
zione e regole per l’utilizzo delle frequenze disponibili 
nelle bande 694-790 MHz, 3600-3800 MHz e 26.5-27.5 
GHz per i sistemi terrestri di comunicazioni elettroniche 
al fine di favorire la transizione verso la tecnologia 5G, ai 
sensi della legge 27 dicembre 2017, n. 205»; 

 Visto l’esito della procedura di assegnazione dei diritti 
d’uso delle frequenze per il 5G nelle bande 694-790 MHz, 
3,6-3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz svolta dal Ministero dello 
sviluppo economico e conclusasi in data 2 ottobre 2018; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 5 ottobre 2018 pubblicato sul supplemento ordinario 
n. 49 alla   Gazzetta Ufficiale   del 19 ottobre 2018, n. 244, 
con il quale è stata approvata la revisione del Piano na-
zionale di ripartizione delle frequenze effettuata secondo 
quanto previsto dalle suddette disposizioni in materia di 
uso efficiente dello spettro e transizione alla tecnologia 5G; 

 Visto l’art. 1, comma 1029 della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 che prevede che «Qualora si renda neces-
sario, la liberazione di frequenze in banda 3.6-3.8 GHz 
e 26.5-27.5 GHz, in uso, per la finalità di cui al com-

ma 1026, facendo salve le assegnazioni temporanee del-
le frequenze in banda 3,6-3,7 GHz ai fini dell’attività di 
sperimentazione basata sulla tecnologia 5G nonché le as-
segnazioni per il servizio satellitare fisso e per il servizio 
di esplorazione della Terra via satellite, deve avere luogo 
entro il 1 dicembre 2018 […]»; 

 Visto l’art. 1, comma 1039 lettera   a)   della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205 che stabilisce «  a)   erogazione di 
misure compensative a fronte dei costi di adeguamento 
degli impianti di trasmissione sostenuti dagli operatori di 
rete in ambito nazionale a seguito della liberazione del-
le frequenze per il servizio televisivo digitale terrestre e, 
ove si renda necessario, dagli operatori delle frequenze 
di spettro 3,6 – 3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz. Per tali fina-
lità, nell’ambito delle risorse di cui al primo periodo del 
presente comma, sono assegnati 0,5 milioni di euro per 
l’esercizio finanziario 2019, 24,1 milioni di euro per cia-
scuno degli esercizi finanziari 2020 e 2021 e 228,1 milio-
ni di euro per l’esercizio finanziario 2022»; 

 Ritenuto che in vista della suddetta procedura di asse-
gnazione dei diritti d’uso delle frequenze per il 5G, con-
clusasi il 2 ottobre 2018, si è reso necessario provvedere 
alla liberazione delle frequenze nelle bande 3,6-3,8 GHz 
da parte degli operatori di rete titolari di autorizzazione 
nelle suddette bande di frequenza e non anche delle fre-
quenze nelle bande 26,5-27,5 GHz; 

 Considerato che l’art. 1, commi 165 e 166 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, vigente dal 1° gennaio 2016 
al 31 dicembre 2017, prevedeva che «165. Le maggio-
ri entrate derivanti dalle procedure di assegnazione dei 
diritti d’uso delle frequenze in banda 3.6-3.8 GHz, se-
condo quanto previsto dall’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnate allo stato di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico per il perseguimento 
delle seguenti finalità: […]   b)   individuare idonee moda-
lità di ristoro di eventuali spese connesse al cambio di 
tecnologia (   refarming   ) sostenute dagli attuali assegnatari 
della suddetta banda» e che «166. […] Con uno o più 
successivi decreti del Ministro dello sviluppo economico 
sono individuate le modalità operative e le procedure per 
l’attuazione delle suddette finalità. […]»; 

 Visto l’art. 1, comma 1040 della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 che stabilisce che «Con uno o più decreti 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuate 
le modalità operative e le procedure per l’attuazione de-
gli interventi di cui al comma 1039 […]», tra cui rientra, 
altresì, la procedura relativa all’erogazione delle misure 
compensative di cui al citato comma 1039; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, ed in particolare 
l’art. 12, che prevede la determinazione dei criteri e del-
le modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari; 

 Ritenuto di dover definire le modalità operative e le 
procedure per l’attuazione degli interventi di erogazione 
delle suddette misure compensative; 
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 Adotta 

  il seguente decreto:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Il presente decreto individua le modalità operative e 
le procedure per l’erogazione delle misure compensative 
per interventi di adeguamento degli impianti di trasmis-
sione per ponti di trasferimento e per interventi di sostitu-
zione degli impianti o degli elementi costituenti gli stes-
si, conseguenti alla liberazione delle frequenze in bande 
3,6–3,8 GHz, ai sensi dell’art. 1, comma 1039, lettera   a)   
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.   

  Art. 2.
      Beneficiari e ripartizione delle misure compensative    

     1. Ai sensi del presente decreto, possono beneficiare 
delle misure compensative di cui all’art. 1, comma 1039 
lettera   a)   della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i soggetti 
titolari di autorizzazione per l’uso delle frequenze nelle 
bande 3,6–3,8 GHz che abbiano dovuto liberare tali ban-
de di frequenza per favorire la transizione verso la tecno-
logia 5G. 

 2. Gli interventi di cui all’art. 1 devono risultare effet-
tuati nel periodo dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2017 
in vigenza della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ovvero 
nel periodo dal 1° gennaio 2018 al 1° dicembre 2018, in 
vigenza della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

 3. Le misure compensative sono erogate ai sensi de-
gli articoli seguenti agli aventi titolo a compensazione 
dell’80% delle spese sostenute, debitamente documenta-
te. Nel caso in cui il totale delle richieste superi l’ammon-
tare complessivo delle somme stanziate, la percentuale 
stessa è ridotta nella misura necessaria a rispettare il limi-
te di stanziamento.      

  Art. 3.
      Domanda di ammissione al contributo    

     1. I soggetti di cui all’art. 2, comma 1, del presente de-
creto, che intendono beneficiare delle misure compensati-
ve, devono inviare al Ministero dello sviluppo economico 
- Direzione generale servizi di comunicazione elettronica 
di radiodiffusione e postali - Divisione V - Viale Ameri-
ca, 201 - 00144 Roma, apposita domanda a mezzo PEC, 
entro sessanta giorni dalla pubblicazione del presente de-
creto nella   Gazzetta Ufficiale  . 

  2. La domanda deve contenere, a pena di esclusione 
dall’erogazione della misura compensativa:  

   a)   l’indicazione degli elementi atti ad individuare 
l’operatore di rete richiedente, ivi compreso il numero di 
partita IVA e il codice fiscale del titolare; 

   b)   la dichiarazione che il richiedente è titolare di 
autorizzazione generale come operatore di rete ai sensi 
dell’art. 25 del decreto legislativo 1° agosto 2003 n. 259 
recante «Codice delle comunicazioni elettroniche»; 

   c)   la descrizione degli interventi effettuati sugli im-
pianti che compongono la rete di diffusione del soggetto 
richiedente con l’indicazione delle spese complessiva-
mente sostenute, dettagliatamente documentate a mezzo 
di originale delle fatture e indicazione degli estremi di 
ciascuno dei pagamenti effettuati; 

   d)   una dichiarazione resa da un professionista iscrit-
to nell’albo dei dottori commercialisti e degli esperti con-
tabili, attestante l’esclusiva riferibilità delle spese docu-
mentate agli interventi di cui all’art. 1; 

   e)   la sottoscrizione effettuata secondo le modalità 
stabilite dall’art. 38 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445 recante «Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa».   

  Art. 4.
      Erogazione e revoca della misura compensativa    

     1. La misura compensativa è erogata, previa valuta-
zione della domanda da parte del Ministero, a ciascun ri-
chiedente avente titolo, ai sensi dell’art. 2, comma 1, en-
tro centoventigiorni giorni dal termine previsto all’art. 3, 
comma 1. 

 2. Qualora risulti che il beneficiario della misura com-
pensativa abbia reso dichiarazioni mendaci o false atte-
stazioni anche documentali in sede di presentazione della 
domanda o nella documentazione alla stessa allegata, la 
misura compensativa è revocata. 

 3. La revoca della misura compensativa comporta 
l’obbligo, a carico del soggetto beneficiario, di riversare 
all’erario, entro i termini fissati nel provvedimento stesso, 
l’intero ammontare percepito, rivalutato secondo gli indi-
ci ufficiali di inflazione pubblicati dall’ISTAT, oltre agli 
interessi corrispettivi al tasso legale. 

 4. Ove l’obbligato non ottemperi al versamento entro i 
termini fissati, il recupero coattivo della misura compen-
sativa e degli accessori alla misura stessa, rivalutazione 
ed interessi, viene disposto mediante iscrizione a ruolo.   

  Art. 5.
      Copertura degli oneri    

     1. Le misure compensative di cui al presente decreto 
sono erogate a valere sulle disponibilità presenti sull’ap-
posito capitolo di bilancio (7590) istituito nello stato di 
previsione del Ministero dello sviluppo economico. 

 2. Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Roma, 4 settembre 2019 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     DI MAIO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    TRIA    

  Registrato alla Corte dei conti il 1° ottobre 2019 
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 932

  19A06451  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Escitalopram Pensa Pharma», con conseguente 
modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 727/2019 del 23 settembre 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
ESCITALOPRAM PENSA PHARMA (041644). 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 041644016 - «20 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 fla-

cone in vetro da 15 ml con contagocce; 
 A.I.C. n. 041644028 - «20 mg/ml gocce orali, soluzione» 5 fla-

coni in vetro da 15 ml con contagocce. 
 Titolare A.I.C.: Pensa Pharma S.p.a. con sede legale e domici-

lio fiscale in via Ippolito Rosellini, 12, 20124 Milano, codice fiscale 
02652831203. 

 Codice procedura europea NL/H/2513/001/R/001. 
 Codice pratica FVRMC/2017/19. 
 Con scadenza l’11 novembre 2017 è rinnovata con validità illimi-

tata e con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e del foglio illustrativo, a condizione che, alla data di entrata 
in vigore della presente determina, i requisiti di qualità, sicurezza ed 
efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratteristi-
che del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente determina men-
tre per il foglio illustrativo entro e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decor-
rere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A06498

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Polinail», con conseguente modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 728/2019 del 23 settembre 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
POLINAIL. 

  Confezioni:  
 040506014 - «80 mg/g smalto medicato per unghie» 1 flacone 

in vetro da 3,3 ml; 
 040506026 - «80 mg/g smalto medicato per unghie» 1 flacone 

in vetro da 6,6 ml. 

 Titolare A.I.C.: Polichem S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale 
in Milano (MI), via Giuseppe Marcora, 11 - 20121 Milano, codice fi-
scale 12967130159. 

 Codice procedura europea: DE/H/2952/001/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2016/113. 
 Con scadenza il 14 marzo 2017 è rinnovata con validità illimitata 

e con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, alla 
data di entrata in vigore della presente determina, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decor-
rere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A06499

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, se-
condo procedura decentrata, del medicinale per uso umano 
«Bisoprololo Krka», con conseguente modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 729/2019 del 23 settembre 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: BI-
SOPROLOLO KRKA (A.I.C. 042442). 

  Dosaggio/forma farmaceutica:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» (tutte le confezioni 

autorizzate); 
 «5 mg compresse rivestite con film» (tutte le confezioni 

autorizzate); 
 «10 mg compresse rivestite con film» (tutte le confezioni 

autorizzate). 
 Titolare A.I.C.: KRKA D.D. Novo Mesto, con sede legale in 

Smarjeska Cesta 6 - 8501 Novo mesto, Slovenia. 
 Codice procedura europea: CZ/H/0427/001-003/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2018/31. 
 Con scadenza il 12 novembre 2018 è rinnovata con validità illimi-

tata e con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, 
alla data di entrata in vigore della presente determina, i requisiti di qua-
lità, sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 
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 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti nel 
periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determinazione, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti sono 
tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono 
la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di 
metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A06500

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Ropinirolo Krka», con conseguente modifica 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA N. 730/2019 del 23 settembre 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale RO-
PINIROLO KRKA - A.I.C. n. 040525. 

  Dosaggio/forma farmaceutica:  
 «2 mg compresse a rilascio prolungato» (tutte le confezioni 

autorizzate); 
 «4 mg compresse a rilascio prolungato» (tutte le confezioni 

autorizzate); 
 «8 mg compresse a rilascio prolungato» (tutte le confezioni 

autorizzate). 
 Titolare A.I.C.: KRKA D.D. Novo Mesto, con sede legale in 

Smarjeska Cesta 6, 8501 Novo mesto, Slovenia. 
 Codice procedura europea: SK/H/0119/001-003/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2015/48. 
 Con scadenza il 14 novembre 2015 è rinnovata con validità illimi-

tata e con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, 
alla data di entrata in vigore della presente determina, i requisiti di qua-
lità, sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decor-
rere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A06501

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Tibocina», con conseguente modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 732/2019 del 23 settembre 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
TIBOCINA. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 042266015 - «2,5 mg compresse» 1x28 compresse in 

blister Pvc/Pvdc/Al; 
 A.I.C. n. 042266027 - “2,5 MG COMPRESSE» 3x28 compresse 

in blister Pvc/Pvdc/Al; 
 A.I.C. n. 042266039 - «2,5 mg compresse» 1x30 compresse in 

blister Pvc/Pvdc/Al. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale 

in largo Umberto Boccioni n. 1 – 21040 Origgio (VA) – Italia; codice 
fiscale/partita I.V.A. n. 00795170158. 

 Codice procedura europea: DK/H/2616/001/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2017/199. 
 Con scadenza il 10 settembre 2018 è rinnovata con validità illimi-

tata e con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, 
alla data di entrata in vigore della presente determina, i requisiti di qua-
lità, sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decor-
rere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A06502
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Fyremadel», con conseguente modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 734/2019 del 23 settembre 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
FYREMADEL. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 042774012 - «0,25 mg/0,5 ml soluzione iniettabile in 

siringa preriempita» 1 siringa preriempita; 
 A.I.C. n. 042774024 - «0,25 mg/0,5 ml soluzione iniettabile in 

siringa preriempita» 5 siringhe preriempite. 
 Titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries Europe B.V. con 

sede legale e domicilio fiscale in via Polaris Avenue n. 87, 2132 JH 
Hoofddorp, Paesi Bassi (NL). 

 Codice procedura europea: NL/H/2644/001/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2017/200. 
 Con scadenza il 24 aprile 2018 è rinnovata con validità illimitata 

e con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, alla 
data di entrata in vigore della presente determina, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decor-
rere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A06503

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Chloraprep» e modifica di talune confe-
zioni già autorizzate.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 755/2019 del 27 settembre 2019  

  Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è autoriz-
zata l’immissione in commercio del medicinale CHLORAPREP nelle 
confezioni di seguito indicate:  

 «2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 1 applicatore da 1,5 ml - 
A.I.C. n. 040409120 (base 10) 16K610 (base 32); 

 «2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 1 applicatore da 3 ml - 
A.I.C. n. 040409132 (base 10) 16K61D (base 32); 

 «con colorante 2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 1 appli-
catore da 3 ml - A.I.C. n. 040409157 (base 10) 16K625 (base 32). 

 Principio attivo: clorexidina gluconato e alcool isopropilico. 

 Titolare A.I.C.: Becton Dickinson France S.A.S, con sede legale 
e domicilio fiscale in Rue Aristide Berges - 38800 - Le Pont-De-Claix, 
Francia. 

 Codice procedura europea: IE/H/0662/001-002/IB/070. 
 Codice pratica: C1B/2018/2179. 
  È inoltre autorizzata la modifica della descrizione delle confezioni 

già autorizzate come di seguito riportato:  
  da:  

  A.I.C. n. 040409017 - «2% W/V/70% V/V soluzione cutanea» 
fiala in vetro da 3 ml con 25 applicatori;  

  A.I.C. n. 040409029 - «2% W/V 70% V/V soluzione cutanea» 1 
fiala in vetro da 10,5 ml con 1 applicatore;  

  A.I.C. n. 040409031 - «2% W/V 70% V/V soluzione cutanea» 1 
fiala in vetro da 10,5 ml con 25 applicatori;  

  A.I.C. n. 040409043 - «2% W/V 70% V/V soluzione cutanea» 1 
fiala in vetro da 26 ml con 1 applicatore;  

  A.I.C. n. 040409056 - «2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 
200 applicatori sterili SEPP da 0,67 ml;  

  A.I.C. n. 040409068 - «2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 
20 applicatori sterili FREPP da 1,5 ml;  

  A.I.C. n. 040409070 - «2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 
25 applicatori sterili da 1,5 ml;  

  A.I.C. n. 040409082 - «2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 
25 applicatori sterili da 3 ml;  

  A.I.C. n. 040409094 - «2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 
1 applicatore sterile da 10,5 ml;  

  A.I.C. n. 040409106 - «2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 
25 applicatori sterili da 10,5 ml;  

  A.I.C. n. 040409118 - «2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 
1 applicatore sterile da 26 ml;  

  A.I.C. n. 040409144 - «2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 
60 applicatori sterili da 1 ml,  
  a:  

  A.I.C. n. 040409017 - «con colorante 2% W/V/70% V/V solu-
zione cutanea» 25 applicatori da 3 ml;  

  A.I.C. n. 040409029 - «con colorante 2% W/V 70% V/V solu-
zione cutanea» 1 applicatore da 10,5 ml;  

  A.I.C. n. 040409031 - «con colorante 2% W/V 70% V/V solu-
zione cutanea» 25 applicatori da 10,5 ml;  

  A.I.C. n. 040409043 - «con colorante 2% W/V 70% V/V solu-
zione cutanea» 1 applicatore da 26 ml;  

  A.I.C. n. 040409056 - «2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 
200 applicatori SEPP da 0,67 ml;  

  A.I.C. n. 040409068 - «2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 
20 applicatori FREPP da 1,5 ml;  

  A.I.C. n. 040409070 - «2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 
25 applicatori da 1,5 ml;  

  A.I.C. n. 040409082 - «2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 
25 applicatori da 3 ml;  

  A.I.C. n. 040409094 - «2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 
1 applicatore da 10,5 ml;  

  A.I.C. n. 040409106 - «2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 
25 applicatori da 10,5 ml;  

  A.I.C. n. 040409118 - «2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 
1 applicatore da 26 ml;  

  A.I.C. n. 040409144 - «2% W/V / 70% V/V soluzione cutanea» 
60 applicatori da 1 ml.  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni è adottata la seguente classificazione ai fini 
della rimborsabilità: classe C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le nuove confezioni è adottata la seguente classificazione ai 
fini della fornitura:  

 OTC: medicinali da banco o di automedicazione. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A06504

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Petidina Cloridrato S.A.L.F.», con conseguente 
modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 754/2019 del 29 settembre 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: PE-
TIDINA CLORIDRATO S.A.L.F. 

 Confezione: 036914 012 - «100 mg/2 ml soluzione iniettabile» 5 
fiale da 2 ml 

 Titolare A.I.C.: S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio farmacologico 
 Procedura: nazionale 
 Codice pratica: FVR/2008/860 

 con scadenza l’8 novembre 2008 è rinnovata, con validità illimitata, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifica del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determina, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora 
presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato 
agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
determina. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello del-
la sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  19A06505

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Petidina Cloridrato Monico», con conseguente 
modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 753/2019 del 27 settembre 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: PE-
TIDINA CLORIDRATO MONICO 

 Confezione: 030802 019 - «100 mg/2 ml soluzione iniettabile» 5 
fiale da 2 ml 

 Titolare A.I.C.: Monico S.p.a. 
 Procedura: nazionale 
 Codice pratica: FVRN/2008/442 

 con scadenza il 17 dicembre 2008 è rinnovata, con validità illimitata, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifica del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determina, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora 
presenti. 

 È inoltre autorizzata la variazione N1B/2018/552, concernente la 
modifica stampati in seguito alla decisione CMDh «CMDh/372/2018 
del febbraio 2018». 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato 
agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
determina. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello del-
la sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  19A06506

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Petidina Cloridrato Molteni», con conseguente 
modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 752/2019 del 27 settembre 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: PE-
TIDINA CLORIDRATO MOLTENI 

 Confezione: 029613 015 - «100 mg/2 ml soluzione iniettabile» 5 
fiale da 2 ml 

 Titolare A.I.C.: L. Molteni & C. dei F.lli Alitti società di esercizio S.p.a. 
 Procedura: nazionale 
 Codice pratica: FVRN/2013/59 

 con scadenza il 17 dicembre 2013 è rinnovata, con validità illimitata, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio previa modifica del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatu-
ra ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente deter-
mina, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24417-10-2019

 È inoltre autorizzata la variazione N1B/2018/740, concernente la 
modifica stampati in seguito alla decisione CMDh «CMDh/372/2018 
del febbraio 2018». 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato 
agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
determina. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello del-
la sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  19A06507

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Adozione del Piano antincendi boschivi (o piano   AIB)  , con 
periodo di validità 2017-2021, della Riserva naturale sta-
tale Bosco Fontana, ricadente nella Regione Lombardia.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, decreto del 26 settembre 2019, è stato adottato il Piano 
di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (o 
Piano    AIB)    2017-2021 della Riserva naturale statale Bosco Fontana, ri-
cadente nella Regione Lombardia, in attuazione dell’art. 8, comma 2, 
della legge 21 novembre 2000, n. 353. 

 Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedicata 
agli incendi boschivi www.minambiente.it — natura — aree naturali 
protette — attività antincendi boschivi, all’interno della cartella norma-
tiva, decreti e ordinanze.   

  19A06454

        Adozione del Piano antincendi boschivi (o piano   AIB)  , con 
periodo di validità 2017-2021, della Riserva naturale sta-
tale Bosco Siro Negri, ricadente nella Regione Lombardia.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, decreto del 26 settembre 2019, è stato adottato il Piano 
di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (o 
Piano    AIB)    2017-2021 della Riserva naturale statale Bosco Siro Negri, 
ricadente nella Regione Lombardia, in attuazione dell’art. 8, comma 2, 
della legge 21 novembre 2000, n. 353. 

 Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedicata 
agli incendi boschivi www.minambiente.it — natura — aree naturali 
protette — attività antincendi boschivi, all’interno della cartella norma-
tiva, decreti e ordinanze.   

  19A06455

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 1° ottobre 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0898 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   118 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,74 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4655 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88955 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   334,79 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3774 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7511 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8043 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0906 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9463 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4111 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,0815 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1979 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6274 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5384 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4466 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7903 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5449 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15505,67 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7907 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,492 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1310,56 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,5587 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5712 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7528 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,61 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5108 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   33,43 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,67 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A06447



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24417-10-2019

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 ottobre 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0925 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   117,47 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,739 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4665 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8897 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   334,05 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3698 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7491 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8118 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,094 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,5 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,993 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,415 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,2142 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2595 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6351 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5516 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4467 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8096 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5666 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15516,78 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8121 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,8275 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1318,2 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,6365 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5825 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7512 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,806 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5137 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   33,458 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,6627 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A06448

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 ottobre 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0951 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   117,17 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,739 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4656 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8879 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   333,02 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,34 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,747 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,833 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0957 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0165 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,418 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,2751 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2448 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6294 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5094 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4606 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8282 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5882 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15520,3 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8282 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,7155 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1317,84 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,6283 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5857 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7421 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,738 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5128 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   33,461 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,6077 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A06449
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 ottobre 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0979 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   117,23 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,741 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4666 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89045 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   332,76 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3245 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,748 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8105 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0913 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9915 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4215 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,142 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2505 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6247 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4726 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4612 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8497 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6099 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15531,39 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8254 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,8415 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1312,32 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,5087 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5953 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,735 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,811 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5139 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   33,437 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,6446 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A06450

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi-
duciaria e di revisione rilasciata alla società «Sfera S.r.l. 
- società fiduciaria e di revisione», in Ancona.    

     Con d.d. 2 ottobre 2019 l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
fiduciaria e di revisione, rilasciata con decreto direttoriale 14 settembre 
2010, già sospesa in data 5 febbraio 2019, alla società «Sfera S.r.l. – so-
cietà fiduciaria e di revisione», con sede legale in Ancona (AN), codice 
fiscale e numero di iscrizione al registro delle imprese 02459640427, è 
dichiarata decaduta su istanza della società a seguito di scioglimento e 
messa in liquidazione della stessa.   

  19A06452  

MARCO NASSI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 244 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.



 *45-410100191017* 
€ 1,00


